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i siamo. È l’ora della batta-
glia finale. La Puglia torna 
al voto per le elezioni in 
51 comuni su un totale  di 
257: un quinto del totale. 

Numeri che rendono la tornata di dome-
nica 14 e lunedì 15 maggio degna della 

massima attenzione.
Il turno elettorale riguarda 13 comuni 

con popolazione superiore ai 15000 
abitanti (e ballottaggio previsto) e 38 
comuni con popolazione minore e turno 
unico. L’unico capoluogo di provincia 
coinvolto è Brindisi, ma non mancano 

sfide interessanti in tutta la regione, con  
paesi popolosi come Altamura e Mono-
poli nel Barese, Bisceglie nella BAT, Fran-
cavilla Fontana e Ostuni nel Brindisino, 
Surbo, Squinzano e Veglie nel Leccese, 
Castellaneta nel Tarantino.

A Brindisi è tutto pronto per la grande 

di LEO SPALLUTO

La battaglia dei comuni
Tutte le sfide
51 città pugliesi al voto: Brindisi è l’unico capoluogo
di provincia. Tante sfide interessanti nel Tarantino

C

V E R S O  L E  E L E Z I O N I

I candidati sindaco di Brindisi ad Antenna Sud
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sfida per sedere sullo scranno di Palazzo 
Nervegna.

La città adriatica giunge al voto dopo 
una campagna elettorale scandita dal 
poker di candidati per la poltrona di 
primo cittadino e una situazione fluida, 
con il centrosinistra spaccato, PD e Cin-
questelle da una parte, l’attuale sindaco 
Riccardo Rossi dall’altra, il centrodestra 
unito e l’outsider rappresentata dal Movi-
mento Regione Salento.

Il sindaco uscente Rossi si ricandi-
da alla guida di una coalizione tutta 
a sinistra, con la civica Brindisi Bene 
Comune e l’Alleanza Verdi Sinistra; il 
centrosinistra a “campo largo”, con PD 
e M5S insieme, oltre a Impegno per 
Brindisi, Fusco sindaco e Ora tocca a 
noi propone Roberto Fusco, esponente 
dei pentastellati e candidato alle ultime 
elezioni politiche all’uninominale del 
Senato; il centrodestra unito propone 
il ritorno di Giuseppe Marchionna, già 
sindaco dal 1990 al 1992 e poi vice ai 
tempi della Giunta Consales, sostenuto 
da Forza Italia, Fratelli d’Italia, Lega, Casa 
dei Moderati, Partito Repubblicano e 
Marchionna Sindaco. Completa il quadro 

Pasquale Luperti, sostenuto da Movi-
mento Regione Salento e Uguaglianza 
Cittadina.

A Francavilla Fontana cerca il bis il 
sindaco uscente Antonello De Nuzzo, 
sostenuto dalle liste E’ Civica-De Nuzzo 
Sindaco, Idea per Francavilla, Articolo 9, 
Movimento 5 Stelle e Partito Democra-
tico; si candida contro l’ex alleata Maria 
Passaro, supportata da Azione con Ca-

lenda, La città di tutti-Passaro sindaco e 
Libera Francavilla; il centrodestra, infine, 
si è unito  nel nome di Michele Iaia, che 
può contare su Forza Italia, Insieme con 
Iaia, Fratelli d’Italia e Unione di Centro.

A Ostuni confronto classico tra i due 
poli tradizionali: in campo per il centro-
destra Antonella Palmisano, già vice del 
sindaco Guglielmo Cavallo, sostenuta 
da Forza Italia, Per Ostuni, Prima Ostuni, 

I candidati sindaco di Francavilla Fontana a un dibattito organizzato dal 
Consorzio delle Imprese presieduto da Domenico Distante (primo da sinistra)



6 • Lo Jonio

V E R S O  L E  E L E Z I O N I
Fratelli d’Italia e Obiettivo Comune e 
Angelo Pomes, che può contare su PD, 
M5S, PSI, Ostuni è viva, Ostuni che 
lavora, Civicamente Ostuni, Con Pomes, 
Insieme per Pomes.

A Carovigno il voto arriva dopo lo 
scioglimento del consiglio per infiltra-
zioni della criminalità organizzata e il 
successivo commissariamento. 

M5S e PD sostengono la candidatura 
a sindaco di Salvatore Ancora; Adesso, 
Carovigno Unita e Ripartiamo dal futuro 
sono con l’ex sindaco Massimo Lanzil-
lotti; Francesco Lotesoriere è sostenuto 
da Fratelli d’Italia, Carovigno al centro e 
la civica del candidato; Vincenzo Radisi 
può contare su 72012, Radisi sindaco e 
Un’altra Carovigno.

Un altro poker di candidati a Oria 
per la poltrona di primo cittadino con 
due ex sindaci: Cosimo Ferretti di area 
centrodestra (Ferretti sindaco) e Cosimo 
Pomarico di area centrosinistra (Poma-
rico Sindaco). Gli altri concorrenti sono 
Alfonso Panzetta (Oriaoltre) e Attilio Ardi-
to (Futura-Ardito sindaco).

A San Pietro Vernotico si confronta-
no Maria Lucia Argentieri con la sua lista 
civica di centrosinistra-5 Stelle denomi-

nata Domani Argentieri Sindaca e Pa-
squale Rizzo, sindaco uscente dell’area 
di centrodestra, alla guida di Insieme Per 
Rizzo Sindaco-San Pietro Bene Comune.

A Torre Santa Susanna si presentano 
il sindaco uscente Michele Saccomanno 
per il centrodestra (Michele Saccomanno 
Sindaco) e Vita Calò, per il centrosini-
stra con la lista Nuova Vita Torrese-Calò 
Sindaca.

A San Donaci la battaglia elettora-
le coinvolge tre candidati: Giancarlo 
Miccoli, sostenuto da Pd, M5S con la lista 
Nuovi Orizzonti, Marcello Pennetta con 
Progetto Comune-Pennetta Sindaco e 
Vincenzo “Ronzino” Chirivì con la civica 
Uniti per San Donaci.

In provincia di Taranto la competizione 
più importante sotto il profilo numerico è 
quella di Castellaneta: la città di Rodolfo 
Valentino è l’unica superiore a 15000 
abitanti e prevedrebbe il ballottaggio. 
Ipotesi archiviata perché i candidati sono 
solo due e quindi si vota a turno unico.

Si vota dopo pochi mesi: la precedente 
consiliatura è terminata anzitempo per 
il fenomeno della cosiddetta “anatra 
zoppa” (sindaco di centrosinistra, Gianni 
Di Pippa, e maggioranza di centodestra), 

che ha portato alla caduta della Giunta e 
al commissariamento. 

Il sindaco uscente Di Pippa è sostenuto 
da PD, Con Castellaneta, Attivisti per 
Castellaneta, Alleanza Verdi Sinistra, Di 
Pippa Sindaco; la giovane Francesca Arrè 
è stata in grado di “riunificare” il centro-
destra e assomma le liste Castellaneta 
Anch’io, Castellaneta Domani, Evviva 
Castellaneta, Fratelli d’Italia, Forza Italia, 
Noi Castellaneta, Buongiorno Castel-
laneta, Sconvolgiamo Castellaneta, 
Castellaneta 3.0.

A Crispiano sono tre i candidati sin-
daci: il primo cittadino uscente del M5S 
Luca Lopomo si ricandida con Crispiano 
2030-Lopomo Sindaco: lo sfidano Sabri-
na Pontrelli con Generazione Crispiano 
e Costantino Fortunato, detto “Natino”, 
con Insieme Natino Sindaco.

A Pulsano c’è la sfida più combattuta 
con ben cinque candidati allo scranno 
più importante dopo il commissariamen-
to per vicende giudiziarie: si candidano 
Antonella Demarco a capo della lista di 
centrosinistra Terra mia, Pietro D’Alfon-
so con Destinazione Pulsano, Cataldo 
Ettore Guzzone con Noi per Pulsano, 
Francesco Marra con Progetto Comune, 

Giambattista Di Pippa

Francesca Arrè
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Francesco Vetrano con Libera Pulsano. 
A Lizzano si ripresenta il sindaco 

Antonietta D’Oria con L’Alternativa, con-
trastata da Lucia Palombella di Lizzano 
Ci Siamo. 

A San Marzano di San Giuseppe si 
sfidano il candidato sindaco Francesco 
Leo di Insieme in Comune e Antonietta 
Cotugno, moglie del sindaco uscente 
Giuseppe Tarantino, con la lista Per San 
Marzano un impegno che continua.

A Palagianello si scontrano il sindaco 
uscente Maria Rosaria Borracci (Palagia-
nello per la Libertà), Vito Vetrano (Bene 
Comune) e Giuseppe Gasparre (Insieme 
per Palagianello).

A Monteiasi sfida tra il sindaco uscen-
te Cosimo Ciura con Monteiasi Prota-
gonista 2.0 e Uniti per Monteiasi con 
Giampiero Strusi.

A Roccaforzata battaglia tra Miche-
langelo Serio di Insieme per Roccaforza-
ta e Nicola Antonio Galeone di Progetto 
Futuro. 

E adesso spazio alle urne: si vota 
domenica 14 dalle 7 alle 23 e lunedì 15 
dalle 7 alle 15.

PUBBLICITÀ ELETTORALE
COMMITTENTE: LUCA LOPOMO

Cosimo Ciura
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ntonietta Cotugno, candi-
data sindaco alla guida del-
la lista “Per San Marzano 
l’impegno continua”, alla 
vigilia del voto rilancia l’ap-

pello alla sua comunità. E lo fa sintetiz-
zando il vasto e articolo programma con 
quattro punti-chiave che costituiscono la 
base per un lavoro di continuità rispetto 
ai mandati svolti da suo marito, il dottor 
Giuseppe Tarantino, sindaco uscente.

1) È necessaria la creazione di spazi 
per bambini, giovani e per la terza età.

L’Amministrazione uscente ha già 
realizzato il Centro Polifunzionale Sociale 
“Giovanni Paolo II” rivolto non solo agli 
anziani ma anche per consentire l’inte-
grazione tra le diverse generazioni e il 
recupero di realtà di disagio sociale. E’ 
stato riattivato dopo il periodo di pan-
demia. Sarà ampliata l’off erta culturale 
e ricreativa del Centro a favore di una 
utenza sempre più ampia. 

Per quanto riguarda i giovani verranno 
stimolate e sostenute tutte le iniziative 
per il recupero, la salvaguardia, la valo-
rizzazione e la fruizione delle due aree 
importanti: Parco Unicef e Piazza Bruno 
oltre a creare aree di verde attrezzato. 
Sarà necessaria ed importante una stret-
ta interazione tra Ente Locale, Iniziative 
private, Aziende e Associazioni, tra cui 
la Pro Loco. Occorrerà pianifi care le 
procedure per la libera iniziativa e off rire 
un servizio alla Comunità ed un ritorno in 
termini occupazionali.

L’Amministrazione futura garantirà la 
messa in sicurezza delle aree ed una serie 
di interventi basilari per il futuro gestore. 

Particolare attenzione sarà rivolta agli 
impianti sportivi già oggetto di proget-
tazioni dell’Amministrazione uscente e 
che saranno portati avanti, alle periferie 
e al Santuario Rupestre Madonna delle 
Grazie mediante progetti di rigenerazio-
ne urbana.

Saranno realizzati percorsi di mobilità 
alternativa (piste ciclabili, ecc.). Verran-
no avviati Protocolli d’Intesa con le realtà 
imprenditoriali presenti sul territorio per 
la realizzazione di Comunità energe-
tiche che possano garantire oltre il 
fabbisogno aziendale, il consumo 
della pubblica illuminazione ed un 
abbattimento dei costi per le famiglie 
sammarzanesi.

2) L’Amministrazione uscente 
ha realizzato notevoli interventi 
infrastrutturali principalmente: 
viabilità, edilizia scolastica, messa 
in sicurezza ed effi  cientamen-
to energetico del patrimonio 
comunale per cinque milioni di 
euro appaltati e realizzati e per 
altri tre milioni da realizzare. E’ 
stato approvato il P.U.G. ed il 
Piano Commerciale, entrambi 
ottimo volano di sviluppo per 
l’intero territorio. Il Protocollo 
d’Intesa fi rmato con la ASL 
Taranto consentirà la realizza-
zione della “Casa di Comuni-
tà” integrando l’off erta sanita-
ria già presente sul territorio 
tramite il Poliambulatorio. 
Sarà attivata la Biblioteca 
Comunale per garantire una 
opportunità culturale e di 

Nel segno della crescita
e della continuità
I quattro punti-chiave del programma messo in campo
da Antonietta Cotugno, candidata sindaca
a San Marzano di San Giuseppe

A
Particolare attenzione sarà rivolta agli 
impianti sportivi già oggetto di proget-
tazioni dell’Amministrazione uscente e 
che saranno portati avanti, alle periferie 
e al Santuario Rupestre Madonna delle 
Grazie mediante progetti di rigenerazio-

Saranno realizzati percorsi di mobilità 
alternativa (piste ciclabili, ecc.). Verran-
no avviati Protocolli d’Intesa con le realtà 
imprenditoriali presenti sul territorio per 
la realizzazione di Comunità energe-
tiche che possano garantire oltre il 
fabbisogno aziendale, il consumo 
della pubblica illuminazione ed un 
abbattimento dei costi per le famiglie 

2) L’Amministrazione uscente 
ha realizzato notevoli interventi 
infrastrutturali principalmente: 
viabilità, edilizia scolastica, messa 

comunale per cinque milioni di 
euro appaltati e realizzati e per 
altri tre milioni da realizzare. E’ 

I quattro punti-chiave del programma messo in campo
da Antonietta Cotugno, candidata sindaca
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inclusione per tutti.
3) Il lavoro di Docente presso l’Istituto 

Superiore mi ha consentito un continuo 
contatto col mondo adolescenziale e gio-
vanile e, quindi, la possibilità di conosce-
re e approfondire attraverso l’ascolto il 
vissuto esistenziale dei ragazzi scopren-
do angoli della loro interiorità che spesso 
sono nascosti da un apparente leggerez-
za o superfi cialità ma da cui sono emersi, 
un mondo interiore ed emotivo proble-
matico che mi hanno arricchita sul piano 
umano e professionale. Per questo è 
diventato per me un imperativo categori-
co come docente prima, e in futuro come 
Sindaco, se i cittadini lo vorranno, che 
anche all’ultimo dei giovani bisogna dare 
una seconda possibilità.

La scuola è una importante agenzia 
educativa insieme alla famiglia. E’oppor-
tuno riannodare il fi lo di continuità tra 
ruolo formativo ed educativo della scuola 
e ruolo genitoriale dal momento che per 
entrambi la centralità del loro operato è 
lo sviluppo e la cura e la formazione della 
Persona. Come è sempre stato conti-
nuerà con l’Istituzione Scolastica di ogni 
ordine e grado, lo spirito di collaborazio-

ne e di supporto a tutte le iniziative che 
vedrà coinvolta la futura Amministrazio-
ne. Particolare attenzione sarà rivolta alla 
nostra identità Arbereshe e mi adopererò 
presso la Regione Puglia per una legisla-
zione che valorizzi la nostra etnia.

I giovani devono essere motivati 
attraverso input culturali che valorizzino 
il nostro patrimonio linguistico per una 
lingua arbereshe viva e interessante per 
i giovani e non solo. La scuola in sinergia 
con l’Ente Locale può essere vero volano 
per il progresso economico, sociale e 

civile della nostra Comunità.
4) Ho sempre inteso la politica come 

“Impegno Sociale” di aiuto e servizio 
alla Persona ed è per questo che intendo 
essere Accanto, Ascoltare e Servire la 
Comunità. Non è uno slogan elettorale. 
Chi mi conosce sa bene che ho sempre 
ascoltato la gente mettendo al servizio 
di tutti le mie capacità e le mie compe-
tenze. 

Essere a capo dell’Amministrazione 
Pubblica non vuol dire avere un ruolo di 
potere ma essere al servizio dei cittadini 
che sono la parte attiva dell’elettorato 
che delegano i loro rappresentanti a 
prendersi cura del bene comune e del 
loro futuro.

Il vero governo del Sindaco non è del 
singolo ma di tutti i cittadini che lo hanno 
scelto come loro rappresentante.

Se la mia Comunità lo vorrà, assicurerò 
la mia presenza nella Sede Comunale 
costantemente sin dal mattino per 
seguire l’intero funzionamento dell’ap-
parato amministrativo e, soprattutto, per 
essere al fi anco della gente, ascoltare le 
loro problematiche e servire la Comunità 
Sammarzanese”.

L’INDIGNATO SPECIALE
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a corsa a tre per la carica di 
primo cittadino nel comu-
ne di Palagianello è stata 
un’occasione per riscoprire 
i valori più profondi della 

democrazia partecipativa. Non è stata 
certo una gara di scherma ma piuttosto 
una corsa campestre: dai vari palchi 
sono volati strali gli uni contro gli altri, 
senza esclusione di colpi. L’elemento che 
spinge indubbiamente a commentare 
con positività questa campagna eletto-
rale risiede nell’evento tenutosi, lunedì 
8 maggio, in Piazza Giovanni Paolo II: 
un confronto pubblico tra i tre candidati 
in cui i cittadini hanno potuto rivolgere 
le loro domande e ricevere risposte e 
soluzioni spesso diverse ma nella piena 
trasparenza di un dibattito senza rete.

Il promotore di questa iniziativa è stato 
Giuseppe Gasparre, candidato sindaco 
con la lista “Insieme per Palagianello”, 
non senza difficolta: ha invitato formal-
mente via pec gli altri due candidati a 
partecipare e a stabilire le regole del con-
fronto. In un primo momento sembrava 
non si giungesse a un punto di media-
zione ma alla fine, probabilmente anche 
alla luce anche di un partecipatissimo 
comizio della sera prima organizzato dal-
la lista a sostegno di Gasparre, il faccia a 
faccia tra i tre candidati c’è stato.

Gasparre, alla luce degli sforzi pro-
fusi per la realizzazione, è soddisfatto 
del dibattito che si è tenuto lunedì 
con i suoi avversari?

«È stato un confronto pubblico, in 
piazza e partecipato. Devo dire grazie a 
Palagianello che è composta di cittadini 

che non si tirano mai indietro quando si 
tratta di declinare al meglio la parola par-
tecipazione. I nostri compaesani vanno 
lodati per lo straordinario senso civico e 
la encomiabile vicinanza dimostrata, se 
possibile anche con maggiore intensità, 
in queste ore».

Nel dibattito è emersa forte la 
preoccupazione della popolazione 
dei cittadini in merito alla stagnante 
situazione economica che vive Pala-
gianello. Quali sono le soluzioni che 
propone la sua lista?

«Nel periodo di crisi in cui ci troviamo 
è necessario fare il possibile per far ripar-
tire una crescita economica del territorio 
palagianellese. Con il nostro progetto 
vogliamo attrarre risorse esterne, capaci 
di investire sul nostro territorio, e sulle 
eccellenze che insistono su di esso. 
Strumenti essenziali per lo sviluppo 
economico del territorio li abbiamo 
individuati in attività come mercati, fiere, 

manifestazioni. La competitività di un 
Comune è fondamentale per stabilire 
la sua capacità di attrarre investimenti. 
“Pubblicizzare” il nostro territorio e 
assicurarsi che le diverse aree produtti-
ve ricevano la giusta sponsorizzazione 
è la nostra priorità in questo settore. 
Voglio partire dall’agricoltura che, negli 
ultimi anni, ha visto perdere ancora di 
più la sua importanza poiché gran parte 
degli imprenditori che se ne occupano 
non riescono più ad essere competitivi 
sul mercato. Entrando nel tecnico, il 
contesto territoriale agro-alimentare di 
Palagianello, seppur vede attualmente il 
consolidamento di “filiere lunghe”, ben 
si presta ad iniziative volte a ricondurre il 
prodotto agroalimentare al suo luogo di 
origine e a restituire visibilità e dignità al 
lavoro dei produttori attraverso configu-
razioni organizzative riconducibili ad un 
modello di «filiera corta», radicata cioè 
nel territorio in cui il prodotto è coltivato 
e quindi legata alle sue risorse naturali, 
culturali e sociali. Occorre quindi tentare 
di riportare entusiasmo nella nostra cam-
pagna e tra i suoi imprenditori. 

Voglio portare un pratico esempio di 
come agricoltura e turismo possano dia-
logare. La nuova amministrazione si farà 
promotrice di itinerari eno-gastronomici, 
in aziende agricole che producono e 
vendono direttamente le loro produzioni 
e, in contemporanea, si impegnerà nella 
diffusione tra gli agricoltori del marchio 
di filiera di nuova creazione denominato 
“Puglia KM 0”. Un segno distintivo e una 
garanzia certificata che rappresentano 
un riconoscimento formale della prove-
nienza e della qualità dei prodotti».

Gasparre
e il rilancio di Palagianello
La lista a suo sostegno, “Insieme per Palagianello”,
è pronta ad amministrare cinque anni per garantire
un vero new deal sociale, economico e culturale

L
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Gasparre, a proposito del turismo, 
cosa farete in tal proposito per Pala-
gianello e le vostre gravine?

«La nostra Palagianello definita la perla 
della Terra delle Gravine ha un potenziale 
enorme dal punto di vista turistico, data 
la presenza sia di beni storico-artistici di 
rilevanza nazionale, come il Castello, sia 
di beni naturalistici e paesaggistici di ine-
stimabile valore identitario. Per lo svilup-
po di un turismo sostenibile sul territorio 
è necessario puntare sull’attraversamen-
to dello stesso di piste ciclo-pedonali. Gli 
itinerari slow in bicicletta consentono di 
godere del fascino del paesaggio rurale, 
di riscoprire la storia dei borghi tanto che 
Pugliapromozione ha investito solo negli 
ultimi tempi 550.000 euro premiando 
progetti di associazioni composte da 
giovani operatori. Inoltre all’interno del 
Castello di Palagianello vi è un ampio 
spazio adibito a Info-Point dal 2015, non 
ancora entrato in funzione, per l’attività 
di contact booking. Palagianello in que-
sto settore, tutto da sviluppare, potrebbe 
offrire risposte in termini di occupabilità 
giovanile e di risorsa economica. Infatti 
ricerche ci dicono che quasi il 75% dei tu-
risti si orienta verso il settore di turismo 
di nicchia per motivazioni connesse alla 
qualità ambientale ed enogastronomi-
ca, per il desiderio di un contatto con 
la natura, con il mondo rurale e la sua 
tranquillità, il piacere delle cose genuine, 
esplorare e conoscere territori scono-
sciuti e “meno turistici”, attraverso la par-
tecipazione a momenti culturali e collet-
tivi tipici dell’area. Andando a descriverle 
iniziative da mettere in campo subito 
dopo il nostro insediamento certamente 
attiveremo un ufficio marketing territo-
riale, istruiremo un bando pubblico per 
l’affidamento dell’Info-Point, ci faremo 
promotori di un percorso per l’istituzione 
della Pro Loco».

È stato costruttivo vedere come 
tanti giovani, in questa campagna 
elettorale, si siano avvicinati alla 
politica attraverso la piazza, che è 
tornata ad essere il cuore della comu-
nità. Insieme per Palagianello quali 
iniziative è pronta a mettere in campo 
in loro favore?

«Per molti i giovani sono percepiti 
come un problema, noi siamo convinti 
invece che rappresentino la più grande 
risorsa che Palagianello ha. Rendiamoci 
conto che i ragazzi sono oggi parados-
salmente la parte più penalizzata della 
società: fare delle politiche per la gio-
ventù vuol dire favorire opportunità di 
lavoro e di protagonismo per le ragazze 
e per i ragazzi delle nostre comunità, in 
particolar modo per coloro che sono a 
rischio di marginalità ed esclusione. Gli 
enti locali, anche in questo caso, posso-
no cercare alleanze e convocare tavoli, 

realizzare servizi innovativi, mutuare 
buone pratiche da progetti e realizza-
zioni che il terzo settore ed il pubblico 
hanno messo in campo in questi anni ma 
anche puntare ad un protagonismo dei 
giovani cittadini che, pur avendo un la-
voro, hanno scarse opportunità di eser-
citare un impegno civico. L’orientamento 
allo studio ed al lavoro per i giovani 
sono due compiti non tradizionalmente 
svolti dal territorio e sul territorio, ma 
che nella situazione di grave difficoltà 
e di grande disagio che stiamo vivendo 
devono necessariamente aggiungersi 
ai compiti dei comuni, in collaborazione 
con le altre istituzioni e con le forze vive 
della società. Aderiremo ai bandi regio-
nali e nazionali del Dipartimento per 
le Politiche giovanili collaborando con 
quei ragazzi che intendono conoscere e 
usufruire delle opportunità a loro offerte 
dal predetto bando. Promuoveremo e 
investiremo sul centro di aggregazione 
giovanile (CAG), ovvero un’area con 
degli spazi in grado di favorire l’incontro 
tra molteplici fasce d’età e di interessi, 
affinchè si trasformi in un vero punto di 
interesse per tutti i giovani.  

Un impegno imprescindibile sarà 
quello di creare le condizioni affinché tut-
ti i ragazzi che sono andati via, qualora lo 
desiderassero, possano ritornare qui nel 
loro paese, convinti di poter realizzare 
loro stessi ai massimi livelli. Insieme per 
Palagianello lavorerà perché i giovani 
siano i principali protagonisti della vita 
cittadina. Insieme per Palagianello nasce 
anche per questo: restituire la speranza 
ad un’intera comunità ed il nostro futuro 
sono i nostri giovani».
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cittadini di Crispiano il 14 
e 15 maggio sono chiamati 
a scegliere il proprio futuro 
attraverso l’individuazione 
del Sindaco e dei consiglie-

ri che comporranno l’assise comunale. 
Il dibattito, in queste settimane, si è 
fortemente concentrato sui program-
mi anche se è stato negato ai cittadini 
l’opportunità di seguire un confronto in 
piazza per l’irrevocabile indisponibilità di 
uno dei candidati.

Una proposta innovativa, auten-
ticamente apartitica e dalla forte 
connotazione civica, è quella messa 
in campo da Sabrina Pontrelli con 
la lista GenerAzione Crispiano. La 
Presidente ad interim della Con-
sulta delle Pari opportunità della 
Provincia di Taranto si presenta ai 
crispianesi con una vera e propria 
rivoluzione gentile fatta di ascolto 
e dialogo, inclusione e rilancio 
dell’economia locale partendo dalle 
eccellenze.

Come GenerAzione Crispia-
no, se dovesse essere voi scelti 
come amministratori, cosa 
intendete fare per accrescere 
il decoro urbano del vostro 
comune?

«Chi vive Crispiano tutti i giorni 
non può non aver verificato con i 
propri occhi lo stato di abbandono 
di alcuni punti nevralgici. Genera-
zione Crispiano intende prendere 
un impegno con i cittadini: pro-
grammeremo e monitoreremo con 
attenzione la manutenzione delle 
strade urbane, extra urbane e rurali 

e la manutenzione sistematica del verde 
pubblico. Intendiamo agire attraverso la 
pianificazione che consenta una defi-
nizione puntuale e programmata degli 
interventi da realizzare. Per vivere bene 
il paese servono adeguate condizioni di 
vivibilità, Generazione Crispiano è qui 
per crearle».

Annoso argomento di tutte le cam-
pagne elettorali è il PUG: quali sono le 
vostre proposte?

«Il Piano Urbanistico Generale pare 
oramai essere diventato una chimera ed 
anche su questo punto abbiamo le idee 
chiare. Lavoreremo da subito ad un pro-
cesso partecipativo e di dialogo condivi-
so e costruttivo con i cittadini, i tecnici, 
le associazioni - siano esse datoriali o di 
promozione sociale - e gruppi di azione 
locale, nel rispetto del principio di “Par-
tecipazione Attiva previsto dal Documen-
to Regionale di Assetto Generale”. Nel 
PUG destineremo alcune aree scopi di 

Protezione Civile e manterremmo la 
zona artigianale in Contrada Lezza, 
per valorizzare i fondi già spesi dal-
le precedenti Amministrazioni per 
opere di urbanizzazione e sviluppo 
dell’intera area e nella quale oggi 
insistono già numerose aziende e 
realtà imprenditoriali».

Il Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza, nella missione 2, pre-
vede interventi che favoriscano 
la “rivoluzione verde e transi-
zione ecologica”. Come pensa di 
agire in un ambito così partico-
lare e più specificatamente quali 
le eventuali migliorie sul tema 
dei rifiuti?

«Transizione ecologica e eco-
nomia circolare sono diventati 
elementi imprescindibili della 
programmazione pubblica anche 
per comunità come la nostra. Non 
basta appuntarsi un spilla sul ba-
vero della propria giacca o fare un 
convegno ogni tanto per cambiare 
il paradigma comportamentale. 
C’è lo hanno chiesto in tanti duran-
te i tavoli tematici e quindi parti-

Pontrelli e l’idea
di una Crispiano gentile
Il candidato sindaco di GenerAzione Crispiano
pone l’accento sul rilancio sociale ed economico del paese

I
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remo con l’ottimizzazione dell’attuale 
servizio di raccolta differenziata porta a 
porta con conseguente miglioramento 
delle numerose criticità evidenziate e 
segnalateci dai cittadini. Procederemo 
anche allo snellimento di determinate 
procedure di raccolta e realizzeremo 
isole ecologiche tecnologiche, acces-
sibili da tutti i cittadini 24 ore su 24, 
con l’utilizzo di strumenti informatici e 
integrati. Posso anche dirvi che abbiamo 
previsto determinate premialità per i 
crispianesi più virtuosi. Intendiamo pro-
muovere, al fine di sviluppare energie 
rinnovabili, con un contestuale migliora-
mento dell’efficientamento energetico 
degli edifici pubblici. Sul tema delle 
rinnovabili intercetteremo tutte le fonti 
di finanziamento possibili. Crispiano può 
ambire ad essere un paese modello di 
buone prassi da esportare in altri comu-
ni: siamo la novità di questa campagna 
elettorale e vogliamo confermarci come 
l’alternativa per il futuro della nostra 
comunità».

In queste settimane tutti i candidati 
hanno parlato di turismo per Crispia-
no e delle ricadute sociali ed econo-
miche che una adeguata promozione 
del territorio potrebbero generare. 
Qual è la vostro idea di turismo per 
Crispiano?

«Crispiano è stato il paese del Presepe 
Vivente, del Carnevale estivo, è stato au-
torevolmente il Paese delle 100 masse-
rie. Abbiamo avuto nei fatti una identità 
fortemente marcata che avrebbe potuto 
rappresentare una straordinaria ricchez-
za dal punto di vista sociale e economi-
co-occupazionale. Per noi tutto parte 
dalla riscoperta della centralità degli 
eventi e sugli investimenti da fare in ini-
ziative quali sagre, eventi in piazza, siano 
essi dedicati al teatro, alla letteratura o 
alla musica. Abbiamo l’obiettivo di ricon-
segnare riconoscibilità al nostro comune. 
Un altro punto del nostro programma 
prevede tre azioni interconnesse capaci 
di recuperare un pezzo importante della 
nostra storia. Partiremo con la mappatu-
ra delle strade rurali per l’individuazione 
di aree di interesse turistico e, grazie 
al mondo delle associazioni, daremo 
vita a iniziative di ciclo turismo, turismo 
sportivo e a quello agroalimentare. 
Parallelamente, metteremo a disposizio-
ne delle start-up terreni abbandonati e 
incolti di proprietà comunali da destinare 
ad attività agricole. Terza azione sarà la 
creazione di percorsi dedicati tra Crispia-
no e il borgo di San Simone, zona Pezze, 
fruibili dal mondo sportivo e dalle fami-

glie per attività di corsa, bici campestri o 
piacevoli passeggiate. Questo ambizioso 
obiettivo lo raggiungeremo attraverso 
la cessione, da parte della Provincia di 
Taranto, della strada provinciale 44 al 
Comune di Crispiano».

Parliamo di giovani e nuove op-
portunità. Voi nel nome della lista ci 
avete messo il termine generazione: 
quali sono le ragioni cambiare e 
scegliere le vostre proposte in merito 
alle attività produttive e al lavoro?

«Per far rinascere Crispiano, è neces-
sario avere lo sguardo rivolto al futuro, ai 
giovani, dare loro la possibilità di rimane-
re nel nostro paese. Sarà nostro compito 
incentivare politiche capaci di accrescere 
le attività produttive. Sono tante le idee 
di GenerAzione Crispiano in questo 
ambito proprio perché il nome di questa 
nostra squadra crede profondamente nel 
dialogo intergenerazionale che diventerà 
il tesoro di tutti noi da custodire e preser-
vare. Costituiremo la Consulta dei Giova-
ni, un tavolo condiviso aperto ai giovani 
con il compito di renderli protagonisti 
nella realizzazione di eventi, attività ricre-
ative e culturali. Siamo pronti, sin dalla 
prima assise comunale, a programmare 
le principali attività del tempo libero e 
del turismo sociale giovanile in partena-
riato con le associazioni del territorio. In 
collaborazione con Enti di formazione ed 

Ordini professionali, saremo promotori 
di corsi di formazione extra-scolastica al 
fine di indirizzare i giovani all’avviamento 
professionale, ad imparare un “mestiere” 
utile a dare loro un lavoro e quindi un do-
mani qui al sud. Riapriremo la biblioteca 
civica Carlo Natali, la nostra biblioteca: 
il fatto che ad oggi sia ancora chiusa 
rappresenta una delle peggiori pagine 
della storia amministrativa della nostra 
Crispiano è siamo pronti a porvi rimedio. 
Creeremo uno sportello informativo per 
conoscere i contribuiti alle imprese del 
comparto industriale e commerciale 
nonché per promuovere le iniziative 
di formazione aziendale gratuita per 
commercianti, artigiani e imprenditori. 
Supporteremo le attività commerciali 
nell’organizzazione degli eventi e nella 
costituzione di una rete di imprese per la 
valorizzazione dell’offerta turistica, cultu-
rale, imprenditoriale e commerciale della 
città. La rete permetterà di snellire tutte 
le procedure organizzative degli eventi 
da realizzare. Finanzieremo attività per 
informare in maniera completa i com-
mercianti sulla tassa per l’occupazione di 
spazi e aree pubbliche e per l’installazio-
ne dei dehors.

Per rispondere in sintesi alla doman-
da: cambiare non significa cancellare o 
sostituire, con GenerAzione Crispiano 
significa recuperare la nostra identità, il 
nostro essere comunità».

Sabrina Pontrelli
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ncontriamo Angelo Di Lena 
consigliere dell’Unione dei 
comuni “Terre del mare del 
sole”, candidato con la lista 
“Terra Mia” con Antonella 

Demarco sindaco per Pulsano.

Consigliere, possiamo ormai trac-
ciare un bilancio di questa campagna 
elettorale?

«Sì, è stata una campagna elettora-
le molto intensa e combattuta quella 
di quest’anno a Pulsano a causa della 
grande frammentazione politica che ha 
prodotto ben cinque liste con cinque 
candidati sindaco…».

Perché votare proprio la lista Terra 
mia? In che cosa si diff erenzia dalle 
altre?

«Perché a diff erenza delle altre liste 
“Terra Mia” rappresenta il nuovo e non 
solo perché è composta da persone che 
non hanno mai governato in questo 
paese, ma anche perché è una lista com-
posta da giovani preparati e soprattutto 
motivati. Sostanzialmente a Pulsano 
quest’anno il confronto è fra il vecchio 
che si ripropone sempre con gli stessi 
nomi e gli stessi programmi, e il nuovo. 
Un vecchio che non vuole farsi da parte, 
che vuole continuare a governare  per 
gestire i propri interessi, mascherandosi 
dietro i soliti nomi. Pulsano ha bisogno 
di cambiare pagina e soprattutto di 
cambiare la propria classe dirigente, ha 

bisogno di avere una classe dirigente 
capace di traghettare il paese verso gran-
di obiettivi».

Ecco parliamo a questo punto 
proprio di obiettivi e programmi della 
lista Terra Mia?

«L’obiettivo della lista Terra Mia è 
quello di riportare Pulsano a tornare ad 
essere turisticamente La Perla dello Io-
nio. A diff erenza degli altri che propon-
gono programmi faraonici irrealizza-
bili, noi invece abbiamo intenzione 
di partire con le cose essenziali e 
procedere gradatamente. E’ un po’ 
come quando si indossa un abito: 
prima ci si veste, poi si indossano 
le scarpe e il cappello. Per questo 
pensiamo che sia opportuno 
anzitutto lavorare per riportare il 
paese alle condizioni di decenza 
e vivibilità che permettono di 
rendere appetibile Pulsano 
come destinazione turistica.

Cerco di spiegarmi sinteti-
camente. Occorre anzitutto 
intervenire sulla viabilità il che 
signifi ca che le strade non de-
vono avere buche e devono 
essere illuminate e non solo 
nelle aree centrali del paese, 
ma soprattutto nella peri-
feria e nelle zone turistiche 
dove esistono ville e locali. 
Occorre anche intervenire 
sul verde pubblico che 

Fatti concreti
e non progetti faraonici
Angelo Di Lena (“Terra Mia”): «Viabilità, illuminazione,
decoro, acqua e fogne nelle periferie: partiamo da queste cose 
essenziali se vogliamo rilanciare il turismo. Poi, strada facendo, 
ricerca di fi nanziamenti e soluzioni per dare gambe
ai progetti di sviluppo e risanare i conti»

I
bisogno di avere una classe dirigente 
capace di traghettare il paese verso gran-

Ecco parliamo a questo punto 
proprio di obiettivi e programmi della 

«L’obiettivo della lista Terra Mia è 
quello di riportare Pulsano a tornare ad 
essere turisticamente La Perla dello Io-
nio. A diff erenza degli altri che propon-
gono programmi faraonici irrealizza-
bili, noi invece abbiamo intenzione 
di partire con le cose essenziali e 
procedere gradatamente. E’ un po’ 
come quando si indossa un abito: 
prima ci si veste, poi si indossano 
le scarpe e il cappello. Per questo 
pensiamo che sia opportuno 
anzitutto lavorare per riportare il 
paese alle condizioni di decenza 
e vivibilità che permettono di 
rendere appetibile Pulsano 
come destinazione turistica.

Cerco di spiegarmi sinteti-
camente. Occorre anzitutto 
intervenire sulla viabilità il che 
signifi ca che le strade non de-
vono avere buche e devono 
essere illuminate e non solo 
nelle aree centrali del paese, 

feria e nelle zone turistiche 

ricerca di fi nanziamenti e soluzioni per dare gambe
ai progetti di sviluppo e risanare i conti»
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deve essere curato e mantenuto, dotare Pulsano di un sistema 
effi  ciente di raccolta dei rifi uti, valorizzare le strutture turisti-
che attraverso un rapporto sinergico con gli imprenditori che 
vanno aiutati perché contribuiscono alla crescita del territorio. 
Bisogna altresì puntare sul recupero dei beni artistici ed arche-
ologici che vanno adeguatamente pubblicizzati e gestiti. Gli 
interventi come può vedere sono tantissimi tutti fi nalizzati ad 
attrarre investitori dall’esterno e soprattutto attrarre turismo. 
Un paese con le buche, con una scarsa illuminazione, un paese 
che non ha l’acqua e la fogna nella periferia, non è appetibile 
dal punto di vista turistico. Ecco perché come dicevo prima 
noi partiremo da queste cose dalla base e nello stesso tempo 
pianifi cheremo il futuro».

Veniamo ora alla sua campagna elettorale tracciando 
un bilancio alla vigilia del voto.

«A diff erenza di tanti altri che delegano persone per pubbli-
cizzare il proprio nome in campagna elettorale io ho gestito 
personalmente e da solo ogni singola fase di questa campagna 
elettorale andando per le strade, davanti ai supermercati, nei 
mercati, incontrando quotidianamente cittadini ed elettori e 
posso dire con certezza di aver avuto riscontri positivi dai miei 
concittadini. I miei avversari politici mi hanno criticato per que-
sto ; del resto loro stanno chiusi nelle loro case davanti alle loro 
scrivanie e pagano persone per andare a distribuire bigliettini 
per avere il voto».

Cosa si senta di promettere ai suoi elettori?
«Lavoro, tanto lavoro come ho sempre fatto.Sempre fra 

la gente e con la gente, sempre in strada e non dietro una 
scrivania perché il paese ha bisogno di sentire la presenza dei 
suoi amministratori, la gente vuole il confronto. Per risolvere i 
problemi del paese bisogna girare, parlare, osservare. Quello 
che ho sempre fatto e che continuerò a fare».

PUBBLICITÀ ELETTORALE
COMMITTENTE: ANGELO DI LENA

‘‘L’obiettivo è quello di 
riportare Pulsano a tornare 
ad essere turisticamente 
La Perla dello Ionio. A 
differenza degli altri che 
propongono programmi 
faraonici irrealizzabili, noi 
invece abbiamo intenzione 
di partire con le cose 
essenziali’’
– ANGELO DI LENA
TERRA MIA



16 • Lo Jonio

n sostegno forte, convin-
to, pieno di aspettative e 
speranza per il futuro di 
Pulsano. Mino Borraccino, 
consigliere del presidente 

della Regione Puglia Michele Emiliano 
per il piano per Taranto, è sicuro che la 
candidatura di Antonella Demarco alla 
guida del paese con la lista “Terra mia” 
sia una grande opportunità per lo svilup-
po del territorio.

Consigliere Borraccino, perché la 
scelta di Antonella Demarco?

«Ci battiamo per una Pulsano migliore 
e per dare speranze ad un paese che me-
rita sicuramente di più dal punto di vista 
delle potenzialità turistiche e agricole. 
Pulsano, nei decenni scorsi, è stata una 
delle perle dello Jonio e la nostra ambi-
zione è quella di farla tornare tale, attra-
verso nuove infrastrutture viarie di servizi 
primari, con una raccolta più efficiente 
dei rifiuti e tale che si possa ambire alla 
Bandiera blu per rafforzare l’immagine 
della nostra comunità. La nostra è una 
coalizione civica ma con una impronta 
forte del centrosinistra a partire dal 
PD che ha puntato su una donna dalle 
indubbie qualità politiche e amministra-
tive. Infatti Antonella Demarco è stata ed 
è dirigente regionale e provinciale del 
Partito Democratico e ha assunto vari 
ruoli di gestione amministrativa a livello 
regionale, senza dimenticare la sua 
esperienza recentissima di assessore alla 

cultura e al turismo in un comune impor-
tante come quello di Manduria».

Da cosa è caratterizzata la coali-
zione che accompagna Demarco nel 
turno elettorale del 14 e 15 maggio?

«La coalizione che abbiamo costruito 
attorno ad Antonella è fatta da uomini 
e donne nuovi, dotati di grande spiri-
to di volontà per far ripartire il nostro 
territorio. La mia esperienza pluriennale 
all’interno di questo gruppo è la garan-
zia del far bene grazie ad una virtuosa 
collaborazione con gli enti sovraterri-
toriali che, peraltro, saranno necessari 
per poter affrontare le note difficoltà 
di bilancio del comune di Pulsano. Mi 
riferisco alla Provincia di Taranto e alla 
Regione Puglia. La collaborazione poli-
tica-amministrativa, oltre al rapporto di 
amicizia con il presidente Emiliano e con 
il presidente Melucci che hanno voluto 

onorarci con la loro presenza a Pulsano 
in questa campagna elettorale, deve far 
ben sperare i cittadini pulsanesi. Una 
pagina nuova si può scrivere per il nostro 
amato paese».

Ci indichi alcune priorità del pro-
gramma di governo di Terra Mia.

«Le iniziative pubbliche che abbiamo 
costruito in queste settimane di cam-
pagna elettorale hanno visto due focus 
importanti su turismo e agricoltura, per-
ché pensiamo che quelli debbano essere 
i volani dello sviluppo socio economico 
della nostra terra. Altro tema che sta 
particolarmente a cuore del candidato 
sindaco Antonella Demarco e alla lista 
Terra Mia è quello della sostenibilità 
ambientale. A tale proposito insieme al 
presidente Emiliano abbiamo rimarcato, 
laddove ce ne fosse ancora bisogno, che 
l’impianto di compostaggio che fino al 

«Demarco sindaco
perché Pulsano merita di più»
Mino Borraccino, consigliere del presidente della Regione 
Emiliano, sostiene con convinzione la candidatura.
«È una grande opportunità per il futuro del Paese. Io metto 
a disposizione la mia esperienza e i rapporti con gli enti 
sovraterritoriali»

U

V E R S O  L E  E L E Z I O N I
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novembre 2019 sembrava un destino 
ineluttabile per questa terra è comple-
tamente cancellato dal piano regionale 
dei rifiuti oltre che dalla volontà politica 
della Regione Puglia, grazie anche ad 
una mobilitazione popolare che si è 
venuta a sviluppare alcuni anni fa che ha 
visto molti dei candidati della lista Terra 
Mia, oltre che il sottoscritto e il proprio 
partito, battersi per evitare tale scelta. 
Sarà importante anche il completamento 
della Strada Regionale 8 che permette-
rebbe un afflusso più comodo e ordinato 
dei turisti sulle nostre spiagge».

Il futuro, ovviamente, si basa sui 
giovani. Ma gli anziani sono l’elemen-
to fondante della comunità. Cosa 
pensate per loro?

«Pulsano è un paese che deve ri-
partire anche sotto il profilo dei servizi 
sociali con una attenzione particolare ai 
giovani e agli anziani e alla giusta messa 
a disposizione di spazi pubblici per loro. 
Il paese, in questi ultimi anni, sta vivendo 
una rinascita grazie all’iniziativa di tanti 
giovani imprenditori. Noi guardiamo 
a questi giovani nostri concittadini 

per mettergli a disposizione strumenti 
economici, spazi pubblici e atti ammi-
nistrativi. Dobbiamo far restare qui i 
nostri ragazzi ed evitare fughe di cervelli. 
Anche attraverso una seria program-
mazione di eventi culturali che possa 
mettere Pulsano al centro di itinerari e 
percorsi turistici culturali nazionali, con 
una sempre più efficace interlocuzione 
pubblico – privata».

Il suo appello al voto.
«Bisogna votare Antonella Demarco e 

la lista Terra Mia per far rivivere Pulsano e 
raggiungere lo splendore avuto nel pas-
sato. Per ridare il senso di una comunità 

e per dare lo spazio che meritano ai gio-
vani, a partire dalla gestione della cosa 
pubblica perché Pulsano merita di più.

L’aspetto che caratterizza Terra Mia è il 
voler portare allla guida del comune una 
giovane donna e una squadra comple-
tamente rinnovata, animata da grandi 
motivazioni personali di tutti per il bene 
comune».

Il ruolo di Mino Borraccino qual è?
«Metto a disposizione la mia esperien-

za, il mio ruolo istituzionale e i rapporti 
con gli enti sovraterritoriali affinché, 
sin dal primo giorno dopo le elezioni, il 
paese possa invertire la tendenza».

PUBBLICITÀ ELETTORALE
COMMITTENTE: ANTONELLA DEMARCO
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V E R S O  L E  E L E Z I O N I

enerdì 12 maggio, alle 
18.30, in Piazza Castello il 
comizio di chiusura della 
campagna elettorale della 
lista “Destinazione Pulsano 

del candidato sindaco Pietro D’Alfonso. A 
seguire, alle 21.30, appuntamento in di-
retta dalla pagina Facebook dello stesso 
D’Alfonso “per il gran fi nale di campagna 
elettorale da condividere con tutti voi. Vi 
aspetto, tutti uniti verso un’unica desti-
nazione: la nostra Pulsano! “

Numerosi i temi trattati nel corso di 
questa campagna elettorale, ultimo (ma 
non ultimo d’importanza, anzi!) la tutela 
e il futuro sviluppo del territorio che – 
aff erma D’Alfonso – “rappresentano il 
fulcro del progetto che vuole rendere 
Pulsano sempre più “destinazione per 
tutti”.

Una Città che sa identifi carsi territo-
rialmente anche per l’adeguatezza e la 
molteplicità dei servizi off erti può cono-
scere una vera rinascita sotto il profi lo 
economico e sociale.

Occorre procedere quanto prima a 
dotare nuovamente il Comune di un PUG 
quale punto di partenza per il riassetto 
urbanistico di Pulsano. La pianifi cazione 
di parcheggi, verde pubblico ed aree 
attrezzate saranno i presupposti per 
attuare occupazione nell’ambito del 
settore edilizio. 

Il riassetto urbanistico dovrà necessa-
riamente passare anche dalla defi nizione 
del Piano delle Coste (PCC), fondamen-
tale per consentire alla zona costiera di 
uscire dalla cultura anni ’70-’80 in cui 
si è incagliata ed avviare un processo di 
rinascita urbana che sia volano di una 
ripresa economica.

Ci impegneremo ad intervenire per 
valorizzare il nostro “Centro storico”, che 
negli ultimi anni ha visto un notevole 

sviluppo in termini di presenze turisti-
che. Lo faremo anche predisponendo un 
adeguato Piano Colore che regolamenti 
gli interventi sulla colorazione delle 
facciate esterne”.

SERVIZI SOCIALI
E PUBBLICA ISTRUZIONE
Pietro D’Alfonso si è molto soff ermato, 

durante la campagna elettorale, anche 
sui temi dei servizi sociali e della pubbli-
ca istruzione.

“Il singolo individuo è portatore di 
un inestimabile patrimonio di umanità 
che lo rende un tassello insostituibile. Il 
nostro scopo principale è la promozione, 
l’inserimento sociale, civico, lavorativo e 
culturale di tutti i cittadini che si trovano 
in situazioni di disagio materiale, morale 
e fi sico, di svantaggio o di marginalità 
sociale. 

Sarà fondamentale il potenziamento 
del ruolo dell’Assessorato ai Servizi So-
ciali per attuare la nostra idea di una città 
inclusiva, capace di leggere i bisogni 
di ogni individuo e di costruire risposte 
personalizzate, attraverso un approccio 
improntato all’autonomia e non all’assi-
stenzialismo. 

Ci adopereremo per assicurare il cen-
tro Polivalente per gli anziani e attivare 
il centro diurno per minori di Palazzo 
Giannone. 

Dal punto di vista scolastico, è impor-
tante lavorare affi  nché gli edifi ci scolasti-
ci diventino sempre più ambienti utili a 
coltivare il talento dei nostri giovani, con-
sentendo loro di formare una propria 
identità, umana e professionale. 

Tra le altre cose, ci occuperemo 
di lavorare in sinergia con l’Istituto 
Alberghiero e l’istituto Giannone per 
una progettazione didattica che ren-
da i bambini e i ragazzi i protagonisti 

della vita sociale del paese”.

UN PAESE GREEN
“Vogliamo un Comune in cui i servizi 

essenziali siano disponibili per tutti e 
all’altezza dell’aspettativa di tutti i citta-
dini. Occorre quindi da un lato procedere 
ad azioni di completamento delle reti sul 
territorio (con particolare attenzione alla 
zona costiera) e dall’altro raff orzare il ser-
vizio di pulizia e decoro urbano, fornen-
do anche ai cittadini strumenti celeri di 
segnalazione di eventuali disservizi. Non 
meno importante sarà il potenziamen-
to delle aree verdi nel tessuto urbano 
cittadino.

Un nuovo capitolo riguarderà la ne-
cessità di una transizione energetica che 
passerà attraverso: effi  cientamento ener-
getico per gli edifi ci pubblici riducendo 
i costi energetici e rendendo gli stabili 
comunali a bassa emissione di co2;”.

Urbanistica, pianificazione
e sviluppo del territorio
L’appello fi nale del candidato sindaco
di “Destinazione Pulsano”, Pietro D’Alfonso

V
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Sarà fondamentale il potenziamento 
del ruolo dell’Assessorato ai Servizi So-
ciali per attuare la nostra idea di una città 

di ogni individuo e di costruire risposte 
personalizzate, attraverso un approccio 
improntato all’autonomia e non all’assi-

Ci adopereremo per assicurare il cen-
tro Polivalente per gli anziani e attivare 

Dal punto di vista scolastico, è impor-
tante lavorare affi  nché gli edifi ci scolasti-
ci diventino sempre più ambienti utili a 
coltivare il talento dei nostri giovani, con-

comunali a bassa emissione di co2;”.

Pietro D’Alfonso
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PUBBLICITÀ ELETTORALE
COMMITTENTE: GIUSEPPE CAPUANO
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Ok a bilancio
e nuova governance

CREDITO

e ha chiuso il bilancio con un utile netto di 4,3 milioni di euro 
(+14%) rispetto al 2021.

Un risultato guidato dalla crescita delle masse amministra-
te, dalla significativa riduzione dei crediti deteriorati e dal 
contributo del margine da attività. A questo proposito è stata 
approvata la distribuzione del dividendo ai soci, pari al 3,25% 
sul capitale versato.

Le masse intermediate superano il miliardo di euro con la 
raccolta complessiva che segna un incremento del 3,6%, atte-
standosi a 740 milioni di euro e gli impieghi che raggiungono 
quota 332 milioni di euro in linea con il 2021.  

Il patrimonio netto sale a 64 milioni di euro (+ 2%). Il CET 1 
Ratio raggiunge quota 28,46 %, ben al di sopra dei requisiti 
regolamentari. 

Prosegue l’attenzione della banca alla qualità degli impieghi 
e alla gestione del credito deteriorato con l’NPL Coverage 
Ratio (indice di copertura dei crediti non performanti) che si 
attesta all’85% e con un indice di copertura delle posizioni a 
sofferenza pari al 100%.

Tra le sessantotto banche aderenti al Gruppo Cassa Centra-
le, BCC San Marzano si conferma una delle realtà finanziarie 
più solide del Mezzogiorno, forte di una storia di quasi 70 anni, 
impegnata nella costruzione di uno sviluppo stabile nel segno 
dei fattori ESG e delle nuove generazioni. 

GLI ORGANI SOCIALI
Il nuovo Consiglio di Amministrazione è composto da:
• Emanuele di Palma
• Enrico De Rose
• Gaila Maria di Maggio

Dopo 3 anni di misure restrittive legate alla gestione 
dell’emergenza sanitaria da Covid-19, l’assise si è svolta in 
presenza, con una straordinaria partecipazione dei soci presso 
il Teatro Italia di Francavilla Fontana, che hanno approvato 
all’unanimità le proposte di delibera sui punti all’ordine del 
giorno. 

IL BILANCIO 2022
Nonostante le difficoltà del contesto macroeconomico, 

l’istituto di credito pugliese, ha confermato il trend di crescita 

L’assemblea dei Soci della BCC San Marzano ha approvato
all’unanimità i due importanti provvedimenti

L’Assemblea dei soci 
della BCC San Marzano 
ha approvato il 
bilancio d’esercizio 
2022 ed eletto la 

nuova governance della Banca per 
il prossimo triennio 2023 – 2025 
(Consiglio di Amministrazione, 
Collegio Sindacale e Collegio dei 
Probiviri)
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• Alessandro Greco
• Raimondo Lanzo
Il Consiglio di Amministrazione ha con-

fermato Emanuele di Palma Presidente e 
Raimondo Lanzo Vice Presidente.

La Direzione Generale è affidata a 
Salvatore Nardiello.

Il nuovo Collegio Sindacale è compo-
sto da:

Sindaci Effettivi:                                                                   
• Vincenzo Fasano – Presidente
• Cosimo Damiano Miccoli
• Giuseppina Palasciano
Sindaci Supplenti:
• Liliana Ciniero
• Maurizio Maraglino Misciagna

Il nuovo Collegio dei Probiviri è com-
posto da:

• Fabrizio Cavallo – Presidente (desi-
gnato da Cassa Centrale)

• Attilio Cavallo 
• Vincenza Gigante
• Giulio Marchetti (Supplente)
• Vito Lorenzo Vieli (Supplente)
Nell’ambito del rinnovo delle cariche, 

si evidenzia l’ingresso di 3 componenti 
di genere femminile, una nel Consiglio 
di Amministrazione e due nel Collegio 
Sindacale, che sancisce un ulteriore step 
nel percorso che la BCC San Marzano ha 
intrapreso per sostenere il ruolo delle 
donne in banca, riconoscendone le pari 
opportunità come risorsa chiave per 
lo sviluppo, la crescita sostenibile e la 
creazione di valore.

DICHIARAZIONE DEL PRESIDENTE
EMANUELE DI PALMA
«Ringrazio i numerosi soci che hanno 

partecipato all’assemblea e che hanno 
rinnovato la fiducia nella governance del-
la Banca. Un ringraziamento va anche al 
presidente che mi ha preceduto, Franco 
Cavallo, per il contributo dato negli anni 
alla crescita della BCC San Marzano. 

Questa eccezionale affluenza rappre-
senta un attestato di stima e soprattutto 
un grande stimolo ad affrontare le impor-
tanti sfide che ci attendono.  Sappiamo 
bene che la fiducia si costruisce solo nel 
tempo, lavorando insieme quotidiana-
mente, costruendo rapporti e collabo-
razioni, con la capacità di fare sistema 
nell’interesse comune.  E la fiducia è alla 
base di una banca locale come la nostra, 
in cui la missione non è solo quella di ga-
rantire risultati positivi, equilibri di bilan-
cio, sostegno alle imprese e alla crescita 
del territorio, ma anche e soprattutto di 
assicurare uno sviluppo inclusivo e soste-
nibile a donne e uomini, con un vissuto 
e una storia che vanno oltre i numeri.  Il 

bilancio 2022, oggi approvato, è la testi-
monianza di un lavoro strutturato ed effi-
cace, in linea con il percorso tracciato dal 
Gruppo Cassa Centrale, a cui la nostra 
Banca aderisce, ma forte di una propria 
identità con raccolta, impieghi, utile e 
patrimonio in crescita. Si tratta di numeri 
in attivo che rendono possibile non solo 
la caratteristica attività economica della 
banca, ma anche un sostegno solidaristi-
co importante al territorio in ottica ESG, 
dove la sostenibilità ambientale e sociale 
diventa trainante per creare fiducia nella 
comunità di riferimento. La BCC San 
Marzano da sempre svolge una funzione 
di “motore” all’interno dei propri territori 
e favorendo l’inclusione e il “ben vivere”. 
E lo fa sostenendo iniziative sanitarie e di 
welfare comunitario, sportive, culturali, 
assistenziali, ricreative, per lo studio e 
la didattica. Offrendo al tempo stesso il 
valore di un modello partecipativo e soli-
dale. Continueremo con determinazione 
a garantire il nostro sostegno all’econo-
mia reale, migliorando ulteriormente 
il presidio del territorio attraverso il 
restyling e l’apertura di nuovi sportelli, in 
controtendenza con gli istituti nazionali, 
in particolare nella provincia di Brindi-
si, dove, dopo l’inaugurazione di Villa 
Castelli, avvieremo una nuova sede a 
Francavilla Fontana e successivamente a 

Ceglie Messapica entro la fine del 2023, 
sempre pronti a cogliere nuove oppor-
tunità di crescita, potenziando l’impe-
gno quotidiano al servizio di famiglie e 
imprese, per uno sviluppo della società 
responsabile e sostenibile».

DICHIARAZIONE DEL
DIRETTORE GENERALE
SALVATORE NARDIELLO
“Il nostro obiettivo è rafforzare il 

posizionamento competitivo della Banca 
puntando sulla personalizzazione della 
risposta alle esigenze dei clienti con 
un’attività di consulenza completa e 
professionalizzata. Nella complessità 
dell’attuale scenario, continuiamo a por-
tare avanti con determinazione le linee 
del piano strategico che focalizzano il 
miglioramento della qualità del servizio, 
l’efficientamento della struttura, insieme 
alla formazione continua dei collabora-
tori, la digitalizzazione dei processi e dei 
prodotti, la differenziazione dei canali 
distributivi con la segmentazione dei 
clienti e della loro gestione.  A questo 
proposito vorrei ringraziare tutte le 
colleghe e tutti i colleghi della BCC San 
Marzano, con cui sono stati possibili i tra-
guardi raggiunti e i risultati conseguiti, 
con il lavoro di squadra e lo spirito di col-
laborazione al servizio della comunità”.

IL PRESIDENTE EMANUELE DI PALMA: 
«PROSEGUE LA FASE DI CONSOLIDAMENTO ED 
ESPANSIONE DELLA BANCA SUL TERRITORIO, 
NEL SEGNO DELLO SVILUPPO INCLUSIVO E 
SOSTENIBILE»

“
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Il totale dei crediti verso la clientela cresce ancora del 7,23%, 
rispetto al 2021, e si attesta a 147,7 milioni di euro.

Gli impieghi verso la clientela - al netto dei titoli obbligazio-
nari - si ragguagliano 106,26 milioni di euro, con un aumento 
del 10,2% rispetto al 2021.

I prestiti complessivamente erogati, pari a 23 milioni di euro, 
sono destinati in larga parte a famiglie consumatrici e piccole 
e medie imprese (PMI), cui sono riconducibili rispettivamente 
il 50,15 % e il 41,65% del totale dei nuovi affidamenti. 

Gran parte delle esposizioni verso PMI riguardano famiglie 
produttrici e microimprese.

Tale operatività rappresenta la mission tipica di banca di cre-
dito cooperativo che ha portato la BCC di Avetrana a suppor-
tare l’economia locale anche nel perdurante periodo di crisi 
economica e pandemica, mantenendo il proprio costante sup-
porto di credito alle famiglie e alle piccole e medie imprese.

La banca ha chiuso l’esercizio 2022 con un utile netto di 1,98 
milioni di euro, in aumento del 268% rispetto al risultato del 
2021.

Cresce ancora l’indice di solidità (CET 1), che si attesta a 
46,04%, nettamente al di sopra della media dell’intero sistema 
bancario italiano.

Inoltre lievitano ulteriormente del 6,42%, rispetto al 2021, le 
masse complessive, costituite dalla raccolta diretta, ammi-
nistrata e dal risparmio gestito, fino all’ammontare di 200 
milioni di euro. 

«Un risultato gratificante - commenta il dottor Michele 
Pignatelli, presidente della BCC Avetrana – a prova di quanto il 
significativo impegno, in sinergia con le comunità locali, porti 
sempre a ottimi risultati».

I dati relativi all’esercizio 2022, afferma il direttore generale 
dottor Enrico Pisano,  sono l’evidenza  del percorso di crescita 
e sviluppo intrapreso dalla nostra Banca che continua a raffor-
zare la  sua presenza sul territorio.

Nell’ambito del rinnovo delle cariche sociali, confermato 
presidente del CdA il dottor Michele Pignatelli. Entrano in 
squadra 3 donne, una nel Consiglio di Amministrazione, una 
tra i Sindaci Effettivi, una tra i Sindaci Supplenti.

Gli Organi Sociali, nel dettaglio
Confermati gli Amministratori Lanzo Cosimo, Pesare Mi-

chele, Mazzei Carlo, Saracino Angelo, Baldari Donato. Eletta 
Amministratore Sammarco Michela Lucia.

Cambio di ruolo per Olivieri Michele, eletto Presidente del 
Collegio Sindacale. Confermato Sindaco Lanzo Marcello. Elet-
ta Sindaco De Valeria Annamaria.

Confermato Sindaco Supplente Calò Alessandro Leonardo. 
Eletta Sindaco Supplente De Santis Carmelina.

Si è svolta domenica 7 
maggio 2023, nella sede 
sociale dell’Istituto di 
Credito, l’Assemblea 
Ordinaria dei Soci della 

Banca di Credito Cooperativo di 
Avetrana. Il bilancio 2022, votato 
all’unanimità dai soci, conferma con 
numeri più che soddisfacenti la sempre 
crescente affidabilità della banca.

BCC AVETRANA: CHIUSURA 
IN CRESCITA NEL 2022
Michele Pignatelli riconfermato presidente del CdA, entrano 3 donne in squadra

CREDITO

Michele Pignatelli➜
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C
ontinua a registrarsi 
una terribile accumu-
lazione di extra profi tti 
che coinvolge in primis 
banche, industria delle 
armi, imprese energe-
tiche, multinazionali e 
così via.

Un nuovo report dei sindacati confer-
ma che i primi sette istituti di credito ita-
liani hanno messo a segno nel 2022 più 
di 13 miliardi di extra utili, in aumento di 
oltre il 60% rispetto all’anno precedente. 
E il trend sta continuando a crescere 
anche nel 2023 a ritmi ancora più alti, 
con un primo trimestre record dove si 
registrano incrementi di utili di +200%.

Questo è dovuto ai ben 7 aumenti in 
10 mesi dei tassi di interesse da parte 
della Bce, dove il tasso di sconto è arri-
vato al 3,75%.  Tali aumenti hanno fi nito 
così per far arrivare alle stelle le rate dei 
mutui, con aumenti del 40%-60%.

Questo rischia di far diventare insoste-
nibile la capacità di rimborso dei prestiti 
da parte di famiglie e imprese. Un feno-
meno destinato ad aggravarsi in quanto 
la stretta monetaria della Banca Centrale 
Europa non si fermerà nei prossimi mesi. 
Un fenomeno sottovalutato dal governo 
Meloni che ha ritenuto di non contrasta-
re il caro mutui. Il MoVimento 5 Stelle è 

oramai da oltre 10 mesi, ossia da quando 
la Bce ha iniziato ad aumentare i tassi di 
interesse, che propone una tassazione 
sugli extra profi tti al fi ne di fi nanziare un 
fondo di sostegno per calmierare le rate 
dei mutui. Abbiamo anche depositato un 
disegno di legge su tale proposta, così 
come l’abbiamo anche resa strutturale 
per tutti gli extra profi tti nella nostra 
contro riforma fi scale a a quella del 
governo, depositata in Senato, peraltro a 
mia prima fi rma. 

Sul tema degli extra profi tti il governo 
non mostra invece alcun interesse. Anzi 
protegge i forti, ovvero le banche, per 
lasciare nello sconforto i cittadini che 
stanno subendo tale ingiustizia econo-
mica. 

Altra questione collegata al caro mutui 
e alla insostenibilità dei prestiti bancari, 
è l’emergenza salari sempre più poveri e 
precari, per eff etto dell’infl azione e del 
nuovo decreto lavoro, che istituziona-
lizza la precarietà e lo sfruttamento dei 
lavoratori. 

Non favorire la rivalutazione dei salari 
e delle pensioni, così come quello del 
lavoro stabile e a tempo indeterminato, 
signifi ca amplifi care la crisi economica 
e sociale del Paese. Di qui poi i problemi 
di fare fi gli, a comprare casa, a pagare 
l’affi  tto e persino a mantenere i propri 
fi gli all’università. La protesta degli stu-
denti sul caro affi  tti è una testimonianza 
di un disagio economico e sociale che 
inizia a dilagare tra i cittadini che non ce 
la fanno. 

Per questo riteniamo inopportuno la 
decisone del governo di aver sposato 
la politica dei tagli e della fl essibilità del 
lavoro, frutto di una politica austeritaria 
e neoliberista. Altro che destra sociale, 
questa è una destra liberale, che il M5S 
contrasterà a difesa dei cittadini e delle 
piccole e medie imprese. Per questo 
hanno tagliato la spesa sanitaria, le pen-
sioni, il reddito di cittadinanza, il fondo 
affi  tti, quello sulla morosità per necessità 

e stanno contrastando l’aumento dei 
salari e delle pensioni.

di MARIO TURCO
vice presidente M5S

“GUADAGNANO 
I FORTI,

PERDONO I DEBOLI”

L’OPINIONE

Extra profitti solo per banche, industria delle armi,
imprese energetiche e  multinazionali

10 mesi dei tassi di interesse da parte 
della Bce, dove il tasso di sconto è arri-
vato al 3,75%.  Tali aumenti hanno fi nito 
così per far arrivare alle stelle le rate dei 
mutui, con aumenti del 40%-60%.

Questo rischia di far diventare insoste-
nibile la capacità di rimborso dei prestiti 
da parte di famiglie e imprese. Un feno-
meno destinato ad aggravarsi in quanto 
la stretta monetaria della Banca Centrale 
Europa non si fermerà nei prossimi mesi. 
Un fenomeno sottovalutato dal governo 
Meloni che ha ritenuto di non contrasta-
re il caro mutui. Il MoVimento 5 Stelle è 

la fanno. 
Per questo riteniamo inopportuno la 

decisone del governo di aver sposato 
la politica dei tagli e della fl essibilità del 
lavoro, frutto di una politica austeritaria 
e neoliberista. Altro che destra sociale, 
questa è una destra liberale, che il M5S 
contrasterà a difesa dei cittadini e delle 
piccole e medie imprese. Per questo 
hanno tagliato la spesa sanitaria, le pen-
sioni, il reddito di cittadinanza, il fondo 
affi  tti, quello sulla morosità per necessità 

e stanno contrastando l’aumento dei 
salari e delle pensioni.
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L’intervista

«UN ARGINE CONTRO
I TENTATIVI DI AUTONOMIA
DIFFERENZIATA»

EZIO FALCO

PROSEGUE IL VIAGGIO ALL’INTERNO 
DI UN MONDO TROPPO PREZIOSO. 
Tra gli interventi dei massimi esponenti 
nazionali della Uil, Cisl, Snals-Confsal 
contenuti nella rubrica televisiva L’inter-
vista della settimana curata dal nostro 
direttore Pierangelo Putzolu, in onda su 
antenna Sud, l’ultimo è quello di Ezio 
Falco. Il dibattito non poteva che partire 
dall’attualità rumorosa delle ultime ore. 
Dalla protesta degli studenti per il caro 
affitti. Sebbene sia un problema riguar-
dante le grandi città del Nord, come 
Milano, Torino o Bologna, non c’è di cui 
gioire da noi: «Nelle università del nostro 
territorio abbiamo una crisi delle imma-

tricolazioni, denunciata anche dai rettori 
dei nostri atenei. Le politiche attuate nel 
settore dell’università hanno portato 
al costante definanziamento dei poli 
accademici del Mezzogiorno; e questo si 
riflette sulle opportunità che gli studenti 
sentono di avere. In queste circostanze 
l’investimento delle famiglie è quello di 
far frequentare l’istruzione accademica 
nel Nord Italia – continua il segretario ge-
nerale Flc Cgil Puglia – eppure nel nostro 
territorio ci sono strutture di altissimo 
livello in grado di generare formazione 
apprezzabile e anche spendibile sul pia-
no dell’occupazione». Questo problema 
è uno dei tanti provenienti dal mondo 

Parla il segretario generale Flc Cgil Puglia. Dall’università alle criticità 
del Mezzogiorno: «Nel nostro territorio ci sono strutture di altissimo 
livello, sul piano della formazione, ma le politiche attuate impediscono 
l’investimento delle famiglie»

DI PAOLO ARRIVO

La mission, 
tra presente 
e futuro: «Il 
nostro sindacato 
deve trattare in 
modo adeguato 
l’irruzione della 
digitalizzazione. 
Pensiamo 
all’intelligenza 
artificiale, alle 
opportunità e ai 
rischi”. Favorire 
i processi di 
stabilizzazione»
– EZIO FALCO
SEGRETARIO GENERALE FLC CGIL PUGLIA
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della scuola. Che poi sboccano in modo 
evidente, concreto, nel segmento dell’i-
struzione accademica, rileva il giovane 
professore.

Una delle più grandi questioni riguarda 
sicuramente le infrastrutture. Quindi la 
sicurezza dei lavoratori e di chi studia: 
«Parte del patrimonio edilizio è stata 
concepita con criteri precedenti agli 
anni Sessanta. Mancano i certificati di 
agibilità in molte scuole». Dall’assemblea 
generale che ha portato all’elezione della 
nuova Segretaria, Gianna Fracassi, la 
prima donna ad essere eletta alla guida 
della categoria delle lavoratrici e dei 
lavoratori della Conoscenza, è emerso 
«che il nostro sindacato vuole rinverdi-
re tutte le ragioni di rappresentanza e 
tutela dei lavoratori che rappresentiamo, 
secondo il mandato principale». Ovvero 
sentire il dovere di rappresentare al 
meglio chi sta dentro la scuola pubblica, 
l’università, le accademie e i conservatori 
(“spesso trascurati”). C’è l’impegno di 
confrontarsi con  tutti i temi di più stretta 
attualità che nei prossimi anni condizio-
neranno il settore dell’istruzione. Ezio 
Falco lo assicura: «Il nostro sindacato, ad 
esempio, deve trattare in modo ade-

guato i processi di digitalizzazione che 
ormai da tempo fanno irruzione nella 
scuola statale: pensiamo all’introduzione 
dell’intelligenza artificiale, alle opportu-
nità che ne conseguono, e ai rischi».

Con riferimento alla Puglia e Basilicata, 
la mission è questa: «L’assoluta urgenza 
dei prossimi sei mesi è alzare un argine 
contro i tentativi di autonomia differen-
ziata. Abbiamo la necessità che il mecca-
nismo messo in piedi con l’individuazio-
ne dei livelli essenziali delle prestazioni 
non diventi il grimaldello per scardinare 
livelli di qualità e di diritti sociali garantiti 
ai nostri studenti e alle famiglie».

Tutte le altre attività ordinarie poi de-
vono proseguire. Dai passaggi inerenti le 
procedure assunzionali, che rischiano di 
essere molto limitati nel nostro territo-
rio (per il prossimo anno scolastico, il 
ministro Valditara ha parlato di 100mila 
assunzioni di docenti), all’inclusione 
scolastica, attraverso il potenziamento 
del personale di sostegno. L’esigenza 
di stabilizzare gli insegnanti è forte. «E 
questo passa per interventi legislativi 
che il nostro Governo non potrà omet-
tere di fare nei prossimi mesi», reclama 
l’ospite.
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«Quando due genitori si ritrovano con un figlio nato 
sordo, qui in Italia, spesso non sanno cosa fare. Si sentono in 
difficoltà. Li trattano come malati. Io dico: dovete accettarli 
come sono! Lasciateli muovere, fateli esprimere, e li capirete. 
Ma quale malattia. E’ solo una diversità». Conoscere Roberto 
E. Wirth significa incontrare un vincente che ha scommesso 
con la vita su diversi tavoli e non ha perso una mano. La sua di-
versità, prima di tutto. E’ nato sordo profondo nel 1950, quinta 
generazioni di albergatori che hanno segnato la storia dell’o-
spitalità non solo in Europa ma anche, per esempio, al Cairo 
col mitico hotel Semiramis. La prima scommessa vinta è quella 
della comunicazione: impossibile non capire quest’uomo alto, 
elegante e atletico come un attore americano. La sua energia 
espressiva supera ogni ostacolo, bastano poche battute e la 
sua voce, sostenuta da rapidi gesti, diventa «normalissima». La 

carica gli permette di dirigere da 34 anni ogni giorno, e nel mi-
nimo dettaglio, l’Hotel Hassler di Roma a Trinità dei Monti, al-
bergo-culto amato da Woody Allen, Melanie Griffith e Antonio 
Banderas, Bill Gates, Madonna, e sono solo alcuni nomi. «Non 
ho l’udito ma ho sviluppato una grande, immediata capacità di 
percezione. Mi sento come un’ aragosta che si orienta e capisce 
utilizzando le antenne»

Lo scoglio iniziale lo trovò in famiglia, in quel padre 
tutto d’un pezzo, modello inevitabilmente da seguire, Oscar 
Wirth: «Non posso dire che mi capisse. Aveva una evidente 
difficoltà, con me. Quando gli dissi che avrei voluto fare anch’io 
l’albergatore, provò a scoraggiarmi. Rispose subito: “Mi sem-
bra difficile. Il nostro lavoro è basato sulla comunicazione: ca-
pire ed esprimersi in più lingue, comandare...”. Da adolescente 

Per chi non la conoscesse riporto qui la vicenda di un grande imprenditore Roberto
E. Wirth (1950-2022) nato sordo profondo che ha vissuto la sua sordità normalmente

al punto di dirigere hotel e fondare una ONLUS a favore dei sordi e sordociechi

Storia
D I  C H I  H A  V I N T O

L A  S O R D I T À
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studiavo a Milano in una scuola specializzata per sordomuti. 
Tornavo a Roma, magari prendevo un gelato con la famiglia. 
Sono sempre stato un comunicatore, cominciavo a raccontare 
gesticolando, com’ero ormai abituato. E mio padre: “metti le 
mani sotto il tavolo”». Frutto della tipica educazione formale 
che ha scarsa dimestichezza con i sentimenti e con le diversità. 
Eppure il ritratto paterno ora troneggia all’ingresso: «Lui era 
fatto così, ma era mio padre e volevo imitarlo». Com’era, essere 
un bambino sordo profondo? «Giocavo molto spesso con me 
stesso. Ero convinto di parlare. Mi raccontavo storie, molto 
spesso in solitudine».

Poi cominciarono le scommesse. Il trasferimento negli 
Stati Uniti, col sostegno di sua madre Carmen Bucher, anche 
lei erede della stessa dinastia di albergatori che discendeva 
dal bisnonno di Robert E. Wirth, Franz-Joseph Bucher, nata a 
New York e quindi più allenata a una società che non sottoli-
nea le diversità: «Provai a studiare in una scuola alberghiera 
in Italia ma mi scoraggiai, non riuscivo a seguire cosa diceva il 
professore. Poi ho scelto gli Stati Uniti. Volevo mettere a fuoco 
la strada da imboccare nella vita. Sono riuscito a entrare alla 
Cornell University e mi sono laureato in Hotel Management. Lì 
ho trovato la mia identità. Ho capito che sarei davvero stato un 
albergatore. Sentivo dentro di me una grande energia: posso 
farcela, sono forte». E la famosa diversità? «Con i sordomuti mi 
sentivo normale, “uguale”. Con gli altri percepivo la differen-
za». E oggi? «Oggi no. Qui in Italia quando scoprono che sono 
sordomuto mi dicono ancora: “mi dispiace”. Ma mi dispiace di 
che? A me non dispiace, anzi ormai dico: e chi se ne frega!»

Negli anni americani, la percezione della «differenza» 
lo ha spinto a un’altra scommessa: insegnare American Sign 
Language, la lingua dei segni usata negli Stati Uniti, ai gestori 
di diversi hotel. Poi la direzione di alberghi a Washington, Los 
Angeles e Honolulu: «Lì ho presieduto la Silent Aloha Associa-
tion, che radunata sordi e sordomuti». Infine il ritorno in Italia, 
la decisione di guidare l’hotel di famiglia, di acquistare le quote 
del fratello e diventarne proprietario unico. Da 34 anni l’Hassler 

è il suo lavoro, la sua casa, le sue radici e il suo futuro.

Poi, nel 1992, l’istituzione della borsa di studio «Robert 
Wirth» per giovani sordi meritevoli che intendono specializzar-
si nell’ambito della sordità infantile. E dal 2004 la nascita del 
Centro di assistenza per bambini sordi e sordociechi Onlus (il 
nuovo nome assunto quest’anno, dopo Roberto Wirth Fund 
Onlus) diretto dalla dottoressa Stefania Fadda (www.cabss.
it). Qui Wirth ha scommesso qualcosa che riguarda il se stesso 
bambino isolato, mal compreso dal padre: il centro assicura 
servizi di supporto psicologico ai bambini nati in quella condi-
zione e soprattutto alle loro famiglie, programmi di intervento 
precoce , progetti in ambito psicopedagogico, indicazione 
di percorsi abilitativi e riabilitativi. Scopo, come si legge nel 
progetto: «Raggiungere un positivo sviluppo cognitivo, affetti-
vo-emotivo, sociale, comunicativo e linguistico per un’ottimale 
qualità della vita». Insomma, il traguardo tagliato da Wirth. Ora 
i bambini assistiti nel laboratorio multisensoriale in via Nomen-
tana 56 sono sessanta ogni anno, altri cento vengono seguiti 
nelle scuole dell’infanzia, primaria e media soprattutto nel 173° 
Circolo didattico: «Finanzio con la mia quota il progetto, poi 
ci sono altri contributori, i fondi del 5 per mille. Se arriveranno 
altri contributi, aumenteremo i servizi anche a casa, come 
vorremmo. Sono orgoglioso, di tutto questo». E «tutto questo» 
perchè? «Sono stato aiutato. E adesso voglio aiutare. Contribu-
ire a far capire ai genitori che i loro figli possono avere una vita 
normale. Mi trattavano da malato, e quando gesticolavo c’era 
chi pensava che fossi uscito da poco da un manicomio». Invece 
il 31 luglio 2012, tra pochi giorni, riceverà a Las Vegas uno degli 
8 premi internazionali di Deafnation che raduna un milione di 
non udenti nel mondo.

Ma le scommesse no, non sono finite. Roberto Wirth 
ha un nuovo progetto, per i suoi due gemelli di vent’anni, un 
ragazzo e una ragazza, la sesta generazione: «Imporre il brand 
Hassler nel mondo, aprire altri alberghi a Milano, a New York, 
non so dove altro... Cercherò soci internazionali e credo che ce 
la farò». Come non credergli, dopo tutta questa vita.
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A partire dal mezzogiorno di venerdì 5 maggio 2023 
scorso, è possibile richiedere il Bonus Vista, attraverso il 
portale dedicato bonusvista.it messo online dal Ministero 
della Salute. Vediamo chi ne ha diritto e con quali modalità è 
possibile ottenere i 50 euro previsti, utilizzabili per l’acquisto 
o il rimborso delle lenti (comprate nel periodo compreso tra 1 
gennaio 2021 e 31 dicembre 2023).

Come chiedere e ottenere il Bonus Vista
Il contributo, per ovvie ragioni chiamato anche Bonus 

Occhiali, è erogato ai cittadini aventi diritto una sola volta, ma 
per ogni membro di un nucleo familiare con ISEE non superio-
re a 10.000 euro. Può essere impiegato per coprire, in parte o 
per intero, la spesa necessaria a comprare occhiali da vista e 
lenti a contatto.

Di seguito i requisiti necessari per dare inoltrare la doman-
da:

• Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) riferita a un ISEE 

non superiore a 10.000 euro;
• SPID di livello 2 o superiore o Carta di Identità Elettroni-

ca (CIE) 3.0 o Carta Nazionale dei Servizi (CNS);
• estremi della fattura o documentazione commerciale, in 

caso di rimborso.
Dopo aver effettuato la richiesta, sarà possibile control-

larne lo stato di avanzamento sempre attraverso il portale 
bonusvista.it. Il Bonus Vista sarà erogato fino all’esaurimento 
delle risorse disponibili e tenendo conto dell’ordine cronolo-
gico di ricezione delle domande. Sulla homepage compare il 
seguente avviso, di cui tenere conto.

Nella richiesta di rimborso, il nome del documento di spe-
sa deve contenere caratteri alfanumerici e non devono essere 
presenti caratteri speciali Per chi ha già effettuato l’acquisto - 
a partire dal primo buono e presentarlo in uno degli ottici che 
si sono registrati (l’elenco è sul sito) per avere direttamente 
uno sconto sul prezzo. Il voucher andrà usato entro 30 giorni e 
comunque entro il 31 dicembre 2023.

Attiva la piattaforma per la richiesta online del contributo
a chi ne ha diritto: 50 euro per l’acquisto delle lenti

E C C O  I L

bonus occhiali
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La maggior parte delle fratture dell’omero prossimale, in 
particolare nell’anziano, vengono trattate in modo conser-
vativo mediante tutore reggi- braccio o bendaggio secondo 
Desault per 3-4 settimane, seguito da un periodo di mobilizza-
zione assistita. 

Questo tipo di trattamento rimane la prima scelta nella 
maggior parte dei casi (80%) in quanto per lo più sono fratture 
composte o minimamente scomposte derivando spesso da 
traumi a bassa energia.

In alcuni casi vi può essere indicazione all’osteosintesi 
(20%); questa può essere minima per via percutanea, sempli-
cemente con infi ssione a cielo chiuso solo di fi li di Kirschner 
o connettendo i fi li di Kirschner con fi ssatore esterno, oppure 
può consistere in una riduzione aperta con la stabilizzazione 
della frattura mediante placca e viti, o chiodo endomidollare.

Le fratture scomposte a 3 o 4 frammentati rappresentano 
la sfi da maggiore per i chirurghi ortopedici; infatti questo tipo 
di frattura può facilmente compromettere la vascolarizzazione 
prossimale dell’omero. Tuttavia tutte le strategie di trattamento 
chirurgico comportano un rilevante tasso di fallimento e un 
sostanziale tasso di complicanze.

Una recente analisi eseguita su studi mettendo a confronto 
il trattamento conservativo con il trattamento chirurgico, ha 
presentato come conclusione che il trattamento chirurgico di 
fratture complesse dell’omero prossimale non ha signifi cativi 
vantaggi in termini di recupero funzionale della spalla e di 
qualità di vita rispetto al trattamento conservativo. Tuttavia si è 
riscontrata una più alta incidenza delle necessità di interventi 
di revisione in pazienti sottoposti a trattamento chirurgico.

Esistono impianti rigidi con lo scopo di fornire la massima 
stabilità a livello del focolaio di frattura, specialmente indicati in 
pazienti con una buona qualità ossea, impianti semi-rigidi (ela-
stici) sviluppati con lo scopo di permettere dei micromovimenti                           
tra i frammenti fratturativi, assorbendo quindi una parte delle 
forze che arrivano ad agire sull’interfaccia osso-metallo:  
questo tipo di osteosintesi in genere è indicato in pazienti con 
scarsa qualità dell’osso, cioè negli anziani.

Tuttavia il mezzo di osteosintesi ideale dovrebbe essere suf-
fi cientemente elastico in modo da ridurre lo stress meccanico 

sull’interfaccia osso impianto durante i picchi funzionali, abba-
stanza rigido al fi ne di ridurre i movimenti a livello del focolaio 
di frattura, e in modo da permettere la guarigione dell’osso.

 Recenti sistemi di sintesi mediante placche con viti a 
stabilità angolare aumentano la rigidità del sistema migliorano 
contemporaneamente la risposta allo stress meccanico della 
placca sull’osso nella regione prossimale omerale. Inoltre l’uso 
di questa tipologia di sistemi di osteosintesi sembra permette-
re una più precoce e sicura mobilizzazione dell’arto permetten-
do così un rapido ripristino della funzione articolare.

Altro elemento favorevole consiste nel fatto che quando si 
è raggiunta una fi ssazione stabile, anche la vascolarizzazione 
della testa omerale viene preservata. Alcuni sostengono che 
nelle fratture pluriframmentarie scomposte, in particolare 
nell’osso porotico  l’osteosintesi presenti un eccessivo numero 
di complicanze (una riduzione non anatomica, una necrosi 
della testa omerale, una mobilizzazione degli impianti) con 
conseguenti fallimenti e quindi propendono per una sostituzio-
ne protesica immediata. Il sistema di osteosintesi da utilizzare 
non può prescindere dall’accurata valutazione dei principali 
fattori prognostici: età, qualità dell’osso, tipo di frattura e tem-
pismo chirurgico.

L’età e la qualità dell’osso sono spesso correlati; nei pazienti 
giovani la fi ssazione delle fratture risulta più stabile rispetto alla 
popolazione anziana che presenta spesso un osso decalcifi cato 
e che, per tale motivo, presenta maggiori rischi di fallimento a 
causa di una  mobilizzazione dell’impianto.

Infi ne bisogna considerare che nei pazienti anziani si ri-
scontrano spesso comorbilità come demenza senile e malattie 
cardiovascolari che possono limitare la rieducazione funziona-
le. Poiché le fratture correlate all’osteoporosi hanno subito un 
notevole incrementano è ovvio che il corretto trattamento di 
queste fratture rappresenta anche una importanza rilevante a 
livello  socio economico.

Il Sig. F.P. chiede se nelle fratture della 
testa omerale conviene sottoporsi ad 
intervento chirurgico o se è sufficiente 
un bendaggio con il braccio al collo.

La scelta dell’intervento chirurgico
o del bendaggio con il braccio al collo

Le fratture
P R O S S I M A L I  D E L L ’ O M E R O
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ra i vari santi fran-
cescani dal carisma 
molto simile a quello 
del Poverello d’Assi-
si – San’Antonio da 
Padova, San Leopoldo 
Mandić o San Pio da 

Pietrelcina – non può non risaltare la fi gu-
ra di San Pasquale Baylón (1540-1592), 
vissuto in Spagna durante il periodo del 
Rinascimento e della Riforma protestan-
te. Nato da una famiglia di pastori, Pa-
scual Baylón Jubera si limitò a trascorrere 
la giovinezza badando al gregge di fami-
glia, trasformando però questo suo lavo-
ro in un’occasione di continua preghiera 
e meditazione, nel silenzio delle vallate. 
Solo a diciott’anni chiese e ottenne 
l’ammissione al noviziato presso l’Ordine 
dei Frati Minori Alcantarini, nel convento 
di Valenza, dopo un’esperienza mistica 
legata all’Eucaristia. Il tipo di preghiera 
preferita dal giovane pastore, infatti, era 
quella dell’adorazione davanti al taberna-
colo. Dovendo tuttavia badare al gregge, 
non aveva molte occasioni di accostarsi a 
Gesù Sacramento. E avvenne così che un 
giorno, mentre pascolava, fu ricolmato 

da un’ondata di amore celeste e vide in 
mezzo al cielo un ostensorio, davanti al 
quale egli si prostrò, nello splendore della 
natura, fattasi muta di colpo. Per questo 
motivo San Pasquale è conosciuto anche 
come il «serafi no dell’Eucaristia».

T
di

Silvio Brachetta
(da sabinopaciolla.com)

LIZZANO CELEBRA LA FESTA LITURGICA DEL FRANCESCANO 
SPAGNOLO SAN PASQUALE BAYLÓN, FIGURA STRAORDINARIA 
DI PREDICATORE UMILE E ZELANTE. FU TAUMATURGO
E CIRCONFUSO DEL DONO DELLA SAPIENZA

IL “SERAFINO” 
DELL’EUCARESTIA
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Vuole somigliare a Gesù, obbedien-
te al Padre

È quasi la regola, in un santo, trovare 
tesori di grandi virtù, ma non tutti – anzi 
molto pochi – sono riusciti a realizzare 
l’obbedienza perfetta «perinde ac cada-
ver» (allo stesso modo di un cadavere, 
che rimane dove lo si mette). San Filippo 
Neri, ad esempio, diceva che per acqui-
stare il dono dell’umiltà sono necessari 
quattro atteggiamenti: «disprezzare 

il mondo, non disprezzare alcuno, 
disprezzare se stesso e non far conto 
d’essere disprezzato». Quanto ai primi 
tre – soggiungeva Neri – qualcosa riesco 
a fare, eppure «rispetto all’ultimo non 
sono arrivato; e a questo vorrei arrivare». 
C’è invece arrivato, fi n da subito, San Pa-
squale: non c’è mortifi cazione che gli sia 
stata risparmiata, tra ingiurie pubbliche, 
maltrattamenti, derisioni e diff amazioni; 
tanto da parte dei secolari, quanto dai 

propri fratelli.
Molte informazioni, nel merito, giun-

gono dall’opera del confratello Cristoforo 
d’Arta titolata “Vita, virtù e miracoli del 
beato Pasquale Baylón” (Roma, 1672). 
Narra d’Arta che frate Pascual, avendo 
esortato un infermo alla confessione, 
vistolo in pericolo di vita, sia stato preso 
a male parole dai parenti, secondo i 
quali l’infermo non era poi così grave: lo 
trattarono malissimo «dicendogli che era 

San Pasquale Baylón nacque a Torrehermosa il 16 maggio 
1540 e morì a Villarreal il 17 maggio 1592. Nato il giorno di 
Pentecoste (in spagnolo Pascua de Pentecostés, da cui il 
nome Pasquale) da Martino e Isabella Jubera, in una famiglia 
di umile condizione, da fanciullo fu pastore di un allevatore 
di pecore. Manifestò fi n da piccolo la sua vocazione spiri-
tuale trascorrendo le lunghe ore del pascolo del gregge in 
meditazione e preghiera. Imparò a leggere da autodidatta 
esercitandosi sui libri di preghiere. A 18 anni chiese l’ammis-
sione al Noviziato presso il convento di Santa Maria di Loreto 
della congregazione dei Frati Minori aderenti alla riforma di 
san Pietro d’Alcàntara (da qui Alcantarini), ma riuscì ad es-
serne ammesso solo 2 anni dopo. Nel frattempo, lavorando 
presso il ricco allevatore Martino Garcia, che lo aveva preso 
a ben volere, rifi utò l’off erta di quest’ultimo di divenire suo 

erede.
Il 2 febbraio 1564 fece la Professione Solenne. L’Eucarestia 
fu il centro della sua vita spirituale. Pur essendo illetterato, 
seppe difendere coraggiosamente la sua fede, soprattutto 
riguardo all’Eucarestia, rischiando anche la vita durante un 
diffi  cile viaggio che, nel 1576, fu incaricato di compiere fi no 
a Parigi, attraversando la Francia Calvinista dell’epoca. Dopo 
tale viaggio Pasquale scrisse una raccolta di sentenze sulla 
reale presenza di Gesù nell’Eucarestia. Morì all’età di 52 
anni, il giorno di Pentecoste.
L’attuale parrocchia, dedicata a lui a Lizzano, è relativamen-
te recente, canonicamente istituita soltanto il 1° Ottobre 
1969, mentre il Convento, sempre dedicato a lui, è molto 
più antico, risalendo al 1750.

BIOGRAFIA

IL SANTO DELL’EUCARESTIA



 Lo Jonio • 35 

■

SPECIALE SAN PASQUALE BAYLON

un idiota e non s’intendeva di medici-
na». La risposta del santo fu del tutto 
serena e pacifi ca. Rivolto alla moglie 
le disse: «Perdonatemi sorella, non ho 
richiamato vostro marito al pentimento 
acciocché vi sdegnaste, ma solo per pre-
parare l’infermo, perché bisogna prima 
provvedere alla salute dell’anima e poi a 
quella del corpo». L’uomo dette ascolto a 
frate Pascual, si confessò e a breve morì 
nella pace. L’atteggiamento di Baylón 
non mutò nel tempo e nelle circostanze: 
dopo un grande sorriso, lieto di essere 
stato insultato come Gesù, rispondeva 
sempre con mansuetudine e con ricchez-
za di argomenti.

In un’altra occasione, il Guardiano del 
convento nel quale risiedeva, gli ordinò 
di confessare un certo peccato dinnanzi 
agli altri frati e «diedegli una riprensione 
sì grande e con parole tanto sconce, che 
arrivò a dirgli che era un ipocrita e fi nta la 
sua virtù, ostentata al solo fi ne d’in-
gannare tutti». Non solo frate Pascual 
corse subito a baciare i piedi del Guar-
diano, ma allo stupore di un confratello 
colpito da un’umiltà così spontanea, egli 

dichiarò con allegrezza: «Non solo non 
è stato di disgusto per me quello che il 
nostro fratello Guardiano mi ha detto, 
ma mi ha cagionato tal giubilo, che 
piacesse a Dio mi facessero ogni giorno 
tali grazie». Ben presto molti si accorse-
ro di quanta importanza Baylón desse 
all’obbedienza, di quanto fosse docile e 
con quanta facilità riuscisse a non tenere 
conto di essere disprezzato.

Sapienza infusa
Così dunque San Pasquale stimò se 

stesso «ignorans et idiota», allo stesso 
modo di San Francesco che, nell’Episto-
la seconda, confessava di non sapere 
nulla e di essere poco intelligente. Ma 
è proprio su questa strada dell’umiltà 
che spesso si dischiudono le porte della 
sapienza, come è scritto nel Vangelo: «Ti 
benedico, o Padre, Signore del cielo e 
della terra, perché hai tenuto nascoste 
queste cose ai sapienti e agli intelligenti 
e le hai rivelate ai piccoli» (Mt 11, 25). 
La provvidenza dispose per il frate una 
vita piuttosto attiva e lo si vide portinaio, 
giardiniere, cuoco e questuante. Proprio 

durante le sue frequenti camminate per 
le vie cittadine ala ricerca di qualche 
elemosina per il convento, aveva modo 
di colloquiare con la gente, prodigandosi 
in consigli, esortazioni e benedizioni, che 
erano molto simili ad una qualche forma 
di predicazione.

Ben presto il popolo si accorse che 
in frate Pascual ardeva un certo lume 
soprannaturale e le sue parole – aff er-
ma d’Arta – «erano sì alte, misteriose e 
sottili» da essere in grado di sciogliere 
«le questioni che gli si proponevano, 
ancorché in termini scolastici, e risolven-
do le diffi  coltà con tale verità e chiarezza, 
da sembrare un consumato teologo». 
È quindi opportuno parlare, in questo 
caso, di vera sapienza e scienza infusa, 
nonostante il frate fosse quasi del tutto 
illetterato. Baylón parlava, quindi, dei 
divini misteri con padronanza di termini, 
essendo pure in grado di disputare con 
i protestanti, messi in diffi  coltà dalla sua 
enorme erudizione. Leone XIII, in una 
sua Lettera del 1897, fu più esplicito: 
Baylón «pervenne ad una cognizione 
così profonda delle verità soprannaturali 
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che, quantunque sprovvisto di lettere, 
fu capace di dare responsi sui dogmi più 
diffi  cili e perfi no di scrivere libri ripieni 
di pietà. Professò apertamente in faccia 
agli eretici la verità Eucaristica, per il che 
ebbe a patire molte e gravi persecuzioni 
ed, emulo del martire Tarcisio, fu minac-
ciato più volte di morte».

Madonna povertà
E alle parole seguivano sempre i fatti, 

nel senso che il santo ebbe il dono della 

taumaturgia. Mediante l’imposizione 
delle mani o con il semplice gesto del 
segno della croce, frate Pascual guariva 
le infermità delle persone che si rivol-
gevano a lui. Come insegna la vicenda 
del Cristo, i doni vengono elargiti dallo 
Spirito Santo come segni della presenza 
di Dio, che opera e guarisce. Il miracolo 
dovrebbe però essere solo un mezzo, 
per sostenere la fede e muovere il cuore 
umano a conversione. Così, anche in 
Baylón, il miracolo era un pretesto per 

attirare quante più anime possibile 
alla penitenza. Eppure il francescano 
spagnolo sapeva bene che forse, più del 
prodigio, è l’esempio che convince i dub-
biosi. Per questo egli non trascurò mai la 
conversione di se medesimo, attraverso 
digiuni, preghiere e umiliazioni – attra-
verso l’accettazione paziente del dolore, 
delle privazioni – in modo che potesse 
essere di giovamento più la sua condotta 
delle sue parole.

San Pasquale amò la povertà in modo 
simile al Poverello d’Assisi. Lo si vedeva 
sempre con lo stesso saio, coperto di 
molti rammendi. Ma questo atteggia-
mento è, tutto sommato, esteriore. La 
grandezza e la nobiltà della povertà 
stanno, in modo speciale, nello spirito. 
Baylón amava dire che «il religioso vera-
mente povero di spirito non solo doveva 
sopportare con gusto le necessità tem-
porali, ma spogliare anche il suo aff etto 
dall’appetito della devozione, tenerezza 
e consolazione sensibile, volendo solo 
il volere di Dio, dandosi tutto in mano 
a Lui, espropriandosi di se stesso». Se 
veramente sono questi i sentimenti del 
religioso, allora il portare il saio logoro e 
rammendato non è più una mera esibi-
zione, ma è la rappresentazione esteriore 
e credibile di quanto è custodito nell’inti-
mità del cuore.

La preghiera
In San Pasquale la fede è certezza. 

Si legge dai suoi “Scritti”: «Poiché Dio 
desidera ardentemente donarci cose 
buone, abbi la certezza che egli ti darà 
tutto quello che tu chiedi». Ma la fede va 
sostenuta con la preghiera e, in questo 
senso, Baylón è maggiormente pre-
occupato ad insegnare come si prega. 
Non chiedere comunque nulla – avverte 
– «prima che Dio non ti abbia mosso a 

Carissimi, la santità non è quella di alcuni 
uomini e donne fuori dal comune, capaci 
di compiere gesti eroici e miracolosi, 
bensì è il vivere la propria vita in modo 
evangelico, cercando di piacere a Dio, 
e ciò non in virtù delle nostre capacità, 
ma per la Grazia di Dio in noi, che 
possiamo ricevere e sperimentare nella 
vita sacramentale e nell’ascolto della 
Parola di Dio. E’ ciò che ha testimoniato 
la vita di San Pasquale, con il suo amore 
all’Eucaristia, con la sua devozione alla 
Vergine Maria, con la sua attenzione 
ai poveri. La santità è, concretamente, 
diventare ciò che siamo stati resi nel 
Battesimo, Figli di Dio; è prendere 
consapevolezza che abbiamo un Padre 
nei cieli e dei fratelli qui sulla terra, per cui possiamo rivolgerci a Dio 
chiamandolo “Abbà”, Padre, ma soltanto se lo consideriamo Padre 
“nostro”, ossia mio e degli altri fratelli con cui condivido il suo amore 
infi nito. La Festa dedicata a San Pasquale, che si svolgerà nei giorni 
17 e 18 Maggio 2022, ci veda artefi ci di un rinnovamento della nostra 
vita interiore ed esteriore, con l’aiuto e l’intercessione del Santo che 
vogliamo onorare con la nostra devozione. E’ il mio augurio, che 
rivolgo a tutta la comunità di Lizzano: “convertiamoci e crediamo al 
Vangelo” (cfr. Mc 1,15).

don Pompilio Pati
Parroco di San Pasquale Baylon

IL MESSAGGIO AI FEDELI
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chiedere, in quanto egli è più disposto ad 
esaudire la tua richiesta che tu a chiede-
re». In altre parole, «a chiedere ti spinga 
più la volontà di Dio che vuole donarti, 
anziché la necessità di chiedere». L’atten-
zione non è dunque da orientare verso 
l’oggetto della richiesta, bensì verso i 
«meriti di nostro Signore Gesù Cristo». È 
ben più opportuno chiedere «che Dio sia 
cercato sopra ogni altra cosa», piuttosto 
che domandare questo o quello.

Ed è proprio la domanda che il 
cinquantaduenne frate Pascual fece in 
punto di morte: «Hanno già suonato le 
campane per la Messa conventuale»? E 
nel sentire la campanella che il diacono 
suona durante l’elevazione del Santissi-
mo, Pascual Baylón rese lo spirito a Dio, 
mentre gli occhi si chiudevano al buio e 
il suo volto raggiante contemplava per la 
prima volta la vera luce.

14 – 16 Maggio 
Triduo in onore del Santo ore 17,45: S. Rosario, Vespri, Preghiera al Santo Santa 
Messa: ore 18,30 Durante il Triduo in onore del Santo la S. Messa delle ore 
18,30 sarà animata dalla “Corale Santa Cecilia” 

17 maggio
FESTA DI SAN PASQUALE BAYLON
Sante Messe ore 8,00 – 11,00 ore 18,30: S. Messa Solenne animata dalla “Co-
rale Santa Cecilia” ore 19,30: Processione con il Simulacro del Santo L’Itinerario 
sarà il seguente: Chiesa – Viale Convento – Via XXIV Maggio – Via Regina Mar-
gherita – Via Roma – Via Colonna – Via Poerio – Via Taranto – Via Pellico – Via 
P. Umberto – Via Tripoli – Piazza Matteotti (sosta) – Viale Gramsci – Via Battisti 
– Via Leopardi – Via Piave – Chiesa Al rientro Spettacolo Pirotecnico.
Il programma Civile della Festa di San Pasquale Baylon, 17 maggio.
Nel pomeriggio: Festa della Donazione del Sangue a cura della “Fratres, Mise-
ricordia, Protezione Civile di Lizzano” in Piazza Matteotti.  L’autoemoteca sarà 
presente dalle ore 17.
In serata Concerto Bandistico in Piazza Matteotti “Città di Rutigliano” Direttore 
d’Orchestra Gaetano Cellamara Illuminazione a cura della ditta “Illumina di 
Micolani Rocco” di Giurdignano (LE) Gli omaggi fl oreali saranno off erti dalle 
ditte “Fioristella” e “Convertino” di Lizzano.

18 maggio
La mattinata sarà allietata dalla banda musicale “Giuseppe Verdi di Lizzano” 
che girerà per le Vie del paese e Piazza Matteotti. In serata: esibizione della 
scuola di ballo “New Dance & Style” La serata sarà allietata dal gruppo “The 
Dreamers”.  Strutture, audio e luci, saranno a cura di “Arena Allestimenti” di 
Lizzano Fuochi Pirotecnici alle ore 22,00 (circa) a cura della ditta D’Oronzo Vito 
di Guagnano (LE) presso il Campo Sportivo.

IL PROGRAMMA
RELIGIOSO E CIVILE
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TUTTO NASCE DAI 
MARCHESI DELLA 
TERRA DI LIZZANO

Il convento e la chiesa di Pasquale 
Baylón, sorgono su un’altura che domina 
la città di Lizzano, a nord del paese. Rap-
presenta uno dei centri culturali più vivi 
di Lizzano ed è tra le principali attrazioni 
turistico-religiose della zona grazie alle 
varie manifestazioni che vi si svolgono 
tra cui la famosa rappresentazione della 
Passione di Gesù Cristo. Vi dimorano i 
Frati Minori della provincia minoritica del 

Salento.
I marchesi della Terra di Lizzano, D. 
Nicola Chyurlia e la moglie D. Porzia De 
Luca, ebbero una grande importanza per 
la fondazione del convento San Pasquale 
Baylon di Lizzano; essi manifestarono la 
loro pia intenzione di fondare un conven-
to ai Padri della Provincia residenti a Na-
poli, in quel tempo capitale del Regno, 
perché da quelli dipendeva il consenso; 

LA STORIA DEL CONVENTO E DELLA CHIESA
DI PASQUALE BAYLON

contemporaneamente presentarono 
“istanze e preghiere”, quasi continue, 
ai religiosi dei conventi di Lecce, i quali, 
però, per circa trenta anni, non accetta-
rono per diversi motivi.
Finalmente l’8 agosto 1732, Fra Gaeta-
no di san Nicolò, ministro provinciale, 
scrisse al marchese D. Nicola Chyurlia, 
per dargli la facoltà di erigere, nella Terra 
di Lizzano, un convento per ospitare i 
frati della Riforma alcantarina. Il 6 giugno 
1734, dopo aver espletato le necessarie 
formalità, i frati presero possesso del 
suolo, su cui doveva sorgere il convento, 
la chiesa e il giardino, utilizzato fi no ad 
allora come aia cittadina. I frati, destinati 
a formare la fraternita religiosa, presero 
dimora momentaneamente presso un 
ospizio del luogo e vi dimorarono fi no al 
21 agosto 1742, data in cui si trasferiro-
no nella nuova e defi nitiva residenza: il 
convento San Pasquale Baylon. Intanto i 
frati, nel piccolo centro e nei paesi vicini, 
erano ammirati per la loro disponibilità 
apostolica. Alla fi ne del Settecento in 
tutta l’Europa (e in particolare nel Regno 
di Napoli), in particolar modo dal 1799 
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anno della “Rivoluzione Napoletana”, 
si scatenò la furia anticlericale. Molti 
conventi furono soppressi e destinati a 
pubblici uffi  ci e i religiosi, che vi dimo-
ravano, furono allontanati dalle proprie 
Case Religiose. Il convento di Lizzano 
subì la stessa sorte nel 1811. Passata 
questa nefasta ventata, il Comune di 
Lizzano, fi n dal 1816, presentò ripetuta-
mente richiesta alle competenti auto-
rità per il ritorno dei frati nel paese, ma 
non fu accolta; nel 1835 i locali furono 
assegnati in rendita ai padri ospedalieri 
di San Giovanni di Dio di Taranto. Dopo 
varie insistenze della popolazione, i frati 
alcantarini ritornarono a Lizzano il 6 
gennaio 1853, riprendendo il possesso 
della chiesa, del convento e del giardi-
no. Il 7 luglio 1866 il Governo italiano 
decretò la soppressione dei Conventi, 
adibendoli ad uffi  ci pubblici ed in base a 
quella legge anche il Convento di Lizzano 
fu soppresso. Il 29 novembre 1866 il con-
siglio comunale deliberò che gli stabili 
fossero adibiti ad ospizio per i poveri e 
asilo infantile, mentre la chiesa di San 
Pasquale Baylon rimase aperta al culto, 

offi  ciata da due religiosi. Nel 1886 padre 
Ferdinando di San Giuseppe acquistò il 
convento ed il giardino, ma non la chiesa 
di San Pasquale e poi, un anno dopo, 
li rivendette alla signorina Angelica 
Campo, una proprietaria di Lizzano. Nel 
1889 Angelica Campo cedette l’uso e 
l’usufrutto del Convento e del giardino 
ai frati francescani. Nel 1890 il convento 
divenne casa di formazione con la scuola 
di teologia, ma dopo quattro anni venne 
trasferita a Squinzano. Nel 1907 Angelica 
Campo morì ed il Convento passò a suo 
fratello Francesco a cui, dopo la morte, 
avvenuta il 24 dicembre 1918, successe 
il fi glio Pietro, il quale esasperò talmente 
la situazione che i superiori trasferirono 
l’intera fraternità, abbandonando ogni 
cosa, per cui, nel 1922, il convento, 
libero dalla presenza dei frati, venne 
destinato a caserma dei carabinieri. Lo 
stesso Pietro Campo, subito dopo la 
partenza dei frati, vendette il convento 
e una parte dell’orto al signor Giusep-
pe Rosati, che lo usò come deposito di 
paglia, tabacco e riparo ad un ovile. Il 23 
dicembre 1939, grazie all’interessamen-

to di un’apposita commissione, i frati 
fecero ritorno nel convento di Lizzano. 
Riprese così la vita regolare e l’attività 
apostolica che sempre aveva contrad-
distinto i frati. Dal 1º settembre 1942 al 
15 marzo 1944 il convento fu adibito a 
caserma per i militari antiparacadutisti. 
Finita la guerra, a partire dal 1946, padre 
Stefano Marchionna, frate molto stimato 
ed amato dai lizzanesi, pian piano fece 
rifi orire la vita intorno al convento con 
le varie attività liturgiche, apostoliche e 
culturali.
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LIZZANO E LA SUA 
STORICA CANTINA

Il turismo del vino e dell’olio: promuove-
re il territorio attraverso le sue identità. 
E’ stato questo il fi lo conduttore del 
convegno svoltosi nella sede della 
storica Cantina Lizzano alla presenza 
del “padre” dell’enoturismo, il senatore 
Dario Stefàno. Ad accogliere gli ospiti, il 
presidente di Cantine Lizzano, Rita Ma-
cripò, la quale ha sottolineato l’impor-
tanza dell’aggregazione e della forma-
zione dei giovani verso un settore che ha 

potenzialità inespresse. “Ma l’esempio”, 
ha detto Rita Macripò, “lo devono dare i 
genitori, educando e aiutando le nuove 
generazioni. Solo così l’agricoltura, no-
stro grande valore, potrà rinascere”.
Moderato da Massimiliano Todaro, il 
dibattito ha visto la partecipazione di 
Lucia Palombella, psicologa, candidata 
sindaco, e, tra gli ospiti in sala, l’ex asses-
sore regionale all’agricoltura, Fabrizio 
Nardoni, e il sindaco di Fragagnano, Giu-

DIBATTITO A PIÙ VOCI SUL TEMA DEL TURISMO 
DEL VINO E DELL’OLIO. FRA I RELATORI,
IL SENATORE DARIO STEFÀNO

seppe Fischetti. Il senatore Stefàno ha 
rimarcato un aspetto: “Non bastano sole 
e mare, ai turisti dobbiamo off rire strut-
ture e una fi liera eno-gastronomica dove 
il vino la fa da padrona. Le potenzialità ci 
sono tutte, la formazione deve cambiare 
passo: a che servono scuole e istituti che 
non insegnano a cucinare i nostri piatti, a 
valorizzare i vini, gli olii e i prodotti della 
nostra terra?”.
Lucia Palombella ha assicurato il suo im-
pegno: “Sì, dobbiamo rilanciare, lungo le 
strade che portano al nostro spettacolare 
mare, vigneti, prodotti tipici e strutture 
in grado di fare la diff erenza con altri 
posti dove solo il mare attrae. Qui è una 
intera fi liera che va off erta”. All’evento è 
intervenuta anche Maria Calasso, della 
cooperativa sociale “Naima”. A fi ne sera-
ta una ricca degustazione di vini Lizzano, 
piatti prelibati e prodotti tipici.
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PARTE
PRIMITIVO 
DI MANDURIA
WINE EXPERIENCE

Parte Primitivo di Manduria Wine Experience, il progetto eno-
turistico ideato dal Consorzio di Tutela che vuole off rire nuove 
esperienze ai wine lover e aumentare il coinvolgimento tra le 
cantine e le strutture ricettive in uno dei territori unici come 
quello del Primitivo di Manduria, terra di accoglienza e del 
buon bere italiano per antonomasia.
Il progetto si propone di valorizzare e sostenere le aziende 
socie del Consorzio di Tutela inserendole nei circuiti degli 
esercenti che si occupano di ospitalità all’interno dell’areale di 
produzione. La partecipazione al progetto è gratuita e vedrà 
il lavoro sinergico di squadra tra Consorzio di Tutela, aziende 
socie e le strutture ricettive. 
Le strutture consegneranno ai turisti materiale informativo 
della proposta enoturistica e la lista delle aziende partecipanti 
in formato elettronico e le cantine, a loro volta, garantiranno 
ospitalità, visite guidate e la vendita di Primitivo di Manduria 
ad un prezzo speciale. Il Consorzio di Tutela del Primitivo 
di Manduria, a sua volta, si occuperà della promozione del 
progetto pubblicando l’operazione sui propri canali social e 

news dedicate alle aziende aderenti e alle strutture ricettive 
sul proprio sito web.
L’obiettivo di Primitivo di Manduria Wine Experience è quello 
di destagionalizzare l’enoturismo attraverso la promozione 
e la valorizzazione del territorio dell’areale di produzione del 
Primitivo di Manduria al fi ne di creare un asset strategico che 
ne aumenti non solo la visibilità ed il prestigio ma soprattutto 
l’opportunità di far diventare il territorio una “wine destina-
tion” esaltandone il brand “Primitivo di Manduria” al fi ne di 
creare intorno ad esso un vero e proprio marketing turistico.
“Negli ultimi anni nel nostro territorio, accanto alla produzio-
ne enologica di altissima qualità, si è fatta strada una forma di 
turismo strategico per lo sviluppo della nostra vitivinicoltura. 
– spiega Novella Pastorelli, presidente del Consorzio di Tutela 
del Primitivo di Manduria -  Le ricerche di settore evidenziano 
chiaramente che una buona percentuale di turisti viene indi-
rizzata in cantina grazie alle strutture ricettive limitrofe come 
alberghi, ristoranti ed enti di promozione locali, che possono 
rivelarsi i migliori alleati per attrarre i turisti. Siamo convinti 
che nel co-marketing territoriale vi siano grandi opportunità 
ed è per questo che abbiamo ideato e progettato Primitivo 
di Manduria Wine Experience. Le nostre cantine hanno un 
altissimo potenziale da esprimere e il territorio della nostra 
DOP è un luogo con un immenso patrimonio vitivinicolo, 
naturalistico, storico e culturale.  – conclude Pastorelli - Dob-
biamo lavorare più in sinergia perché l’enoturismo è un volano 
fondamentale per la crescita del nostro comparto”. 
Le cantine associate al Consorzio di Tutela del Primitivo di 
Manduria e le strutture ricettive che vogliono aderire o avere 
maggiori informazioni sul progetto Primitivo di Manduria 
Wine Experience, possono contattare il numero 099.9796696 
o inviare una email a info@consorziotutelaprimitivo.com.

Il progetto enoturistico tra Consorzio di 
Tutela, aziende socie e strutture ricettive

➜

Novella Pastorelli
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li assessori al Turismo 
dei comuni della Valle 
d’Itria chiedono alla 
Regione l’attivazione 
di collegamenti con 
gli aeroporti. In una 
lettera all’assessore 

regionale al Turismo Gianfranco Lopa-
ne, in piena sintonia, hanno chiesto 
con urgenza l’istituzione di collega-
menti automobilistici giornalieri con gli 
aeroporti di Bari e Brindisi. La lettera è 
stata firmata congiuntamente da Vin-
cenzo Angelini, assessore al Turismo 
di Martina Franca, Ermelinda Prete, 
assessore al Turismo di Locorotondo, 
Roberto Pinto, assessore al Turismo di 
Cisternino, Antonello Laveneziana,  as-
sessore al Turismo di Ceglie Messapica 
e Pier Francesco Palmariggi, assessore 
al Turismo di Fasano.

La Puglia è sempre più attrattiva sul 
fronte turistico, con prospettive da 
record per il 2023. Secondo le previ-
sioni dell’istituto Demoskopika, per la 
Puglia la previsione è di 16,3 milioni di 
presenze (+10%) e con 4,1 milioni di 
arrivi (+10,6%).

Anche il Comune di Martina Franca 
lo scorso febbraio aveva partecipato 
alla Bit di Milano e nel corso di una con-
ferenza stampa congiunta, l’Assessore 
al Turismo e al Marketing Territoriale 
Vincenzo Angelini aveva presentato 
insieme ai rappresentanti dei Comuni 
di Locorotondo, Cisternino e Ceglie 

Messapica, nonché con l’intervento 
dell’Assessore regionale al Turismo 
Gianfranco Lopane, l’offerta turistica 
della Valle d’Itria per il 2023, soffer-
mandosi in modo particolare sul venta-
glio di proposte avanzate dal Comune 
di Martina Franca. Un mix di appunta-

menti divenuti ormai imperdibili per 
la loro storicità, come il Festival della 
Valle d’Itria, il Festival del Cabaret, Pia-
no Lab e Martina Angioina, ai quali si 
aggiungono le iniziative “green” messe 
in campo dall’Amministrazione, che ha 
deciso di investire anche su una forma 

di OTTAVIO CRISTOFARO

CON GLI AEROPORTI»
«SERVONO PIÙ COLLEGAMENTI

La richiesta arriva dagli assessori al Turismo dei comuni
di Martina Franca, Locorotondo, Cisternino,
Ceglie Messapica e Fasano

G

VALLE D’ITRIA 
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di turismo lento ed ecosostenibile.
Per la Valle d’Itria si prevede un 

andamento positivo dei fl ussi turisti-
ci nel 2023. Per queste ragioni sarà 
importante investire ancora di più su 
questo territorio e da qui la necessità di 
migliorare i collegamenti con gli aero-
porti. Nei primi due mesi del 2023 nei 
due aeroporti pugliesi, Bari e Brindisi, è 
stato già superato il milione di passeg-
geri in transito.

Al fi ne di perseguire la strategia di potenziamento dei collegamenti 
tra le infrastrutture aeroportuali e le principali destinazioni turistiche 
pugliesi, la Regione Puglia con Legge nr. 10 del 17.04.2007 ha disposto 
l’attivazione dei servizi automobilistici di collegamento tra gli scali 
aeroportuali e le aree regionali di maggiore attrazione turistica, in 
particolare siti UNESCO, per il tramite di AdP S.p.A.;
la Legge Regionale n. 10/07 (art. 8) prevede in particolare che:
1. “La Regione Puglia, a fi ni di promozione turistica, destina proprie 
risorse all’attivazione di servizi automobilistici di collegamento tra gli 
scali aeroportuali e le aree regionali a maggiore attrazione turistica, 
in particolare per i siti UNESCO, patrimonio dell’umanità.
2. Per le fi nalità di cui al comma I la Giunta regionale istituisce i 
predetti servizi e ne dispone l’attivazione per il tramite della società 
Aeroporti di Puglia, che ne defi nisce le modalità di esercizio”;
innegabilmente i trulli della Valle d’Itria rientrano tra le meraviglie 
del mondo da tutelare e la loro storia millenaria li rende una 
testimonianza dal valore inestimabile: un sito di valore universale ed 
eccezionale che attira ogni anno fl ussi di turisti sempre più importanti;
con Delibera n. 421 del 28/03/2022 la Regione Puglia ha confermato, 
a mero titolo esemplifi cativo, per l’estate 2022, il collegamento 
automobilistico tra l’Aeroporto di Bari/Palese ed i diversi Comuni 
del Gargano: Manfredonia, Margherita di Savoia, Mattinata, Monte 
Sant’Angelo, Vieste, Rodi Garganico, Peschici/Calenelle, e Zapponeta;
il programma operativo relativo al collegamento denominato 
“Gargano Easy to Reach” con attivazione del servizio di collegamento 
a far data dal 1° giugno 2022 fi no al 30 settembre 2022 prevede ben 4 
corse giornaliere;
manca ancora ad oggi un simile collegamento con la Valle d’Itria, che 
invece è divenuto imprescindibile e improrogabile;
Tanto premesso i sottoscritti Assessori al Turismo dei Comuni della 
Valle d’Itria chiedono che vengano avviate quanto prima le intese con 
AdP e venga istituito un collegamento giornaliero tra gli aeroporti 
di Bari e/o Brindisi che presenti le stesse caratteristiche del servizio 
precedentemente menzionato “Gargano Easy to reach”.

IL TESTO DELLA LETTERA
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LA “172”
UNA STORIA

(SCANDALOSA) INFINITA
Un cantiere avviato cinque anni fa e ancora incompiuto. 

Confindustria e Pd rilanciano l’Sos
di OTTAVIO CRISTOFARO

«U
na situazio-
ne non più 
sostenibile 
che danneg-
gia il turismo, 
ancor di più 
oggi, alla luce 
della ripresa 

dei flussi crocieristici». È quanto afferma 
Beatrice Lucarella, delegata di zona di 
Martina Franca per Confindustria Taran-
to, che interviene ancora una volta sulla 
situazione di disagio che da quasi cinque 
anni interessa la strada statale 172 che 
collega Taranto e Martina Franca.

Lungo il tratto viario persistono, in en-
trambi i sensi di marcia, lavori di ammo-
dernamento iniziati nel luglio del 2018. Il 
tema era già stato oggetto di valutazione 
nei mesi scorsi da parte delle delegazioni 
di Martina Franca di Confindustria e di 
Ance, che lamentavano l’inaccettabile 
ritardo nel completamento dell’opera, 
richiedendo a Regione ed Anas di defini-
re un cronoprogramma celere e risolu-
tivo. Nel tempo, non sono mancate, in 
merito, le interrogazioni parlamentari 
e regionali, rispettivamente al Ministro 
delle Infrastrutture e dei Trasporti e all’as-
sessore regionale competente, Anna 
Maurodinoia. Mai ritardi continuano ad 
accumularsi.

«Al di là di quelle che risultino essere 
le responsabilità - dice ancora Lucarel-
la - è importante pertanto che tutti gli 
stakeholders del territorio jonico – per 

quanto la situazione investa anche le 
economie delle province di Bari e Brin-
disi – facciano fronte unico nei confronti 
dell’Anas, preposto alla risoluzione 
definitiva del problema».

Ha fatto seguito l’intervento di Ubaldo 
Pagano, Capogruppo PD in Commissio-
ne Bilancio a Montecitorio. «Raccolgo 
l’appello lanciato da Confindustria Taran-
to sui gravissimi ritardi che si registrano 
nella chiusura dei cantieri sulla Statale 
172 tra Taranto e Martina Franca - ha 

detto - parliamo di lavori iniziati nel 2018 
e che ancora oggi interessano entrambi i 
sensi di marcia, lasciando una sola corsia 
al libero transito. Ovviamente è una 
situazione che rappresenta sia un fattore 
di pericolo per la sicurezza stradale di 
automobilisti e autotrasportatori, sia un 
danno diretto al turismo, considerato 
che la strada collega località a fortissimo 
richiamo turistico»

Secondo il parlamentare Ubaldo 
Pagano: «Anas deve dare spiegazioni su 
quanto sta accadendo. Non possiamo 
pensare che impiegare più di 5 anni per 
portare a termine un’opera possa essere 
considerata la normalità. Per questo do 
la mia immediata adesione a ogni iniziati-
va che, su ogni fronte, vorremo portare 
avanti per far sì che Anas concluda velo-
cemente i lavori e restituisca al territorio 
un’arteria fondamentale».

VIABILITÀ

Beatrice Lucarella
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T R A S P O R T I

ete Ferroviaria Italiana, 
società capofila del Polo 
Infrastrutture del Gruppo 
FS, ha aggiudicato la gara 
per realizzazione del nuovo 

collegamento ferroviario con l’Aeroporto 
del Salento al raggruppamento di impre-
se composto da ICI Italiana Costruzioni 
Infrastrutture e E.S.I.M.

L’appalto dal valore di oltre 67 milioni 
di euro, finanziati anche con fondi PNRR.

L’intervento consiste nella realizzazio-
ne di un nuovo collegamento diretto, 
lungo circa sei chilometri, tra la stazione 
di Brindisi Centrale e l’Aeroporto del 
Salento, più due raccordi a semplice 
binario, lunghi circa due chilometri, che 
si innestano sulla linea Brindisi – Bari 
e Brindisi – Taranto. Prevista anche la 
realizzazione di una nuova stazione 
«Aeroporto» dotata di due binari di 
stazionamento.

Sicuramente un progetto e, presto, 
cantieri in grado di rendere più veloci i 
collegamenti e ottenere un ritorno im-
portante sul fronte dei passeggeri e dei 
turisti in arrivo in Puglia.

LA FOGGIA-BARI PARCO NORD
Rete Ferroviaria Italiana, società capo-

fila del Polo Infrastrutture del Gruppo FS, 
ha nel frattempo pubblicato la gara per 
la progettazione e la realizzazione del 
nuovo Apparato Centrale Computeriz-
zato Multistazione (ACCM)* sulla linea 
Foggia-Bari Parco Nord.

Il nuovo impianto, uno dei sistemi di 
massimo livello tecnologico nel settore 
del segnalamento ferroviario, è una vera 
e propria “cabina di regia” che, grazie 
alle tecnologie di ultima generazione 

ed il potenziamento infrastrutturale, 
rendono più affidabile l’infrastruttura 
incrementando gli standard di regolarità 
e puntualità dei treni.

La gara ha un valore di circa 67 milioni 
di euro, finanziati anche con fondi PNRR.

L’ACCM consente una gestione più 
efficiente della circolazione ferroviaria 
e dell’infrastruttura, garantisce una 
maggiore flessibilità nell’uso dei binari 
migliorando così gli standard di regolari-
tà e puntualità dei treni. In caso di guasti, 
riduce al minimo i disservizi e consente 
di far viaggiare i treni, mantenendo il 
massimo livello di sicurezza. Benefici an-
che nei processi di manutenzione dell’in-
frastruttura, grazie ai sistemi informatici 
di diagnostica predittiva che riducono 
l’insorgenza di avarie improvvise.

L’intervento rappresenta un ulteriore 

fase di avanzamento del programma di 
potenziamento infrastrutturale in corso 
su tutta la Direttrice Adriatica e la rete 
ferroviaria nazionale.

Un Apparato Centrale Computerizza-
to Multistazione, gestisce più stazioni 
da un Posto Centrale che concentra le 
funzioni e le logiche di tutti gli impianti 
controllati, e una serie di Posti Periferici 
dislocati in corrispondenza dei piazzali, 
e collegati tipicamente con reti a fibra 
ottica.

Un ACCM quindi, di norma, gestisce 
una linea o un Nodo Ferroviario da un 
Centro dove di solito sono concentrati 
tutti gli Operatori della Circolazione. Da 
tale Centro è possibile impartire e rice-
vere Comandi/Controlli sicuri a tutti gli 
impianti controllati come se si fosse nella 
Postazione Locale.

Treni e Aeroporto
del Salento più vicini
Nuovi collegamenti: appalto da 67 milioni di euro
per i raccordi con Brindisi, Bari e Taranto

R
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omenica 14 maggio torna a 
Taranto la Festa dei Popoli 
diocesana, manifestazione 
che, giunta alla diciannove-
sima edizione, si terrà nel 

pomeriggio di domenica 14 maggio, presso 
la Concattedrale “Gran Madre di Dio” di 
Taranto, sul cui sagrato le comunità etniche 
allestiranno stand culturali, artigianali, 
gastronomici, mostre, performance e 
spettacoli folkloristici con canti e musiche 
etniche.

La Festa dei Popoli diocesana 2023 è 
organizzata dall’Ufficio diocesano Migran-
tes di Taranto che rappresenta uno spazio 
di dialogo tra diverse culture e tradizioni dei 
popoli, entra in contatto diretto e personale 
con la “mondialità” che è tra noi, promuo-
ve la cordiale convivenza e la reciproca 
integrazione.

La manifestazione è organizzata in 
collaborazione con diversi uffici diocesani, 
parrocchie, scuole, scout e associazioni lo-
cali: Stella Maris, Comunità Etniche, Ufficio 
Missionario, Caritas Diocesana, Missionari 
Saveriani; Missionari della Consolata, 
Corale Diocesana del Rinnovamento nello 
Spirito; l’iniziativa si avvale del patrocinio 
di Comune di Taranto e del Centro Servizi 
Volontariato Taranto.

Momento clou sarà la celebrazione euca-
ristica della Festa dei Popoli diocesana che 
sarà presieduta in Concattedrale, alle 16.30 
di domenica 14 maggio, da S.E. Monsignor 
Filippo Santoro, l’Arcivescovo di Taranto 
con il quale concelebreranno sacerdoti di 
diverse etnie presenti nella diocesi: ucraina, 
polacca, srilankése, albanese, eritrea, 
congolese.

Nella celebrazione, animata dalla Corale 
Diocesana del Rinnovamento nello Spirito, 
si inviteranno i presenti ad esprimere la pro-

pria fede con i loro suoni e le loro tradizioni.
In seguito i partecipanti visiteranno sul 

sagrato gli stand culturali con la degusta-
zione dei prodotti tipici preparati dalle varie 
etnie, nonché assisteranno a performance 
con canti e musiche etniche, intercalate da 
testimonianze vissute.

La Festa dei Popoli diocesana quest’anno 
ha come tema “Liberi di scegliere se migra-
re o restare”, quello indicato da Papa Fran-
cesco per il suo messaggio in occasione 
della 109ª Giornata mondiale del migrante 
e del rifugiato, che si celebrerà domenica 
24 settembre.

«L’intenzione del Pontefice – ha spiegato 
Marisa Metrangolo, direttore dell’Uffi-
cio diocesano Migrantes, annunciando 
l’evento – è stata quella di promuovere 
una rinnovata riflessione su un diritto non 
ancora codificato a livello internazionale: 
il diritto a non dover emigrare, ossia – in 
altre parole – il diritto a poter rimanere nella 
propria terra».

La Festa dei Popoli
diocesana 2023
Torna a Taranto, domenica 14 maggio, “Migrantes”, 
manifestazione che rilancia il messaggio di Papa Francesco

D

V O L O N T A R I A T O

Marisa Metrangolo
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

Calò
Oggi parliamo di un cognome 

piuttosto diff uso in tutto il sud d’Italia 
che, nonostante la sua “banalità” 
semantica, nasconde qualche insidia 
interpretativa ed introduce un argo-
mento importante quando si parla di 
cognomi: La nobiltà. Calò vuol dire 
buono/bravo in greco, così come Calì
e Calà possono voler dire buona o 
buoni e già a questo punto potremmo 
immaginare come un aggettivo così 
generico, e positivo, possa essere sta-
to piuttosto prediletto da moltissime 
famiglie sparse da Napoli alla Sicilia e 
questa è sicuramente l’origine della 
maggior parte dei Calò. Ma i Calò 
erano anche una nota famiglia della 
nobiltà del regno di Napoli e, nel 
caso specifi co della Terra d’Otranto, 
Leccesi. Poi come tutte le famiglie 
nobili di Lecce, che era semplicemen-
te il capoluogo della regione, avevano 
palazzi e terre in tutto il territorio oltre 
che nella capitale, Napoli, e in altre 
regioni limitrofe. Il fatto che il nome 
della famiglia sia greco ci dice una di 
due cose: un’antica discendenza di 
una nobiltà bizantina, o un grecismo, 

che come i latinismi era piuttosto 
popolare tra la nobiltà. Detto ciò la 
collocazione in Terra d’Otranto rende 
piuttosto plausibile la prima ipotesi, 
essendo il greco una lingua ancora in 
uso nel Salento del XVI secolo.

Qualcuno potrebbe chiedere se 
quindi, tutti quelli che fanno Calò di 
cognome siano imparentati con la 
suddetta famiglia e la risposta sareb-
be, verosimilmente no. Vedete, non 
solo le famiglie nobili sono sempre 
state le uniche a mantenere e a regi-
strare l’albero genealogico di famiglia, 
quindi se sei nobile lo sai, ma vi era 
anche una consuetudine nei contesti 
nobiliari dell’epoca, cioè quella di 
“donare” il proprio cognome alla ser-
vitù e alle dipendenze della casata. La 
mia famiglia, ad esempio, anche non 
chiamandosi Calò, arrivò dal Leccese 
a Taranto nel XVI secolo al seguito 
proprio dei Calò ed era domiciliata 
nella piazzetta, con annessa scaletta, 
chiamata appunto Calò, prospiciente 
al Palazzo di via Duomo, dove per se-
coli, come muratori, fecero parte delle 
maestranze al servizio della casata.
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I Libri della settimana

a morte arriva puntale. Ma 
anche l’amore, buon per 
noi! Questo il messaggio 
di fondo di “Le aquile della 
notte”. Di certo, l’amore e il 

suo opposto non arrivano in modo sem-
plice: lo ha compreso Anita, la protago-
nista della storia, a firma di Alice Basso. 
Siamo nel 1935. E l’ambientazione, negli 
anni a cavallo tra le due guerre mondiali, 
affascina sempre il lettore di oggi, nella 
ricerca di similitudini tra sofferenze spe-
ranze sogni. La prima immagine offerta 
è il profilo dolce delle colline infiammate 
dai colori dell’autunno. Che nelle Lan-
ghe, nel basso Piemonte, prende il posto 
della fuliggine delle fabbriche. Anita è sul 
treno: guarda il paesaggio, e le pare che 
tutto intorno a lei sia meraviglioso. È lo 
stupore della scoperta. L’evasione dalla 
routine, quando non sei abituato a lascia-
re casa, a partire per altra meta, che non 
sia di vacanza. Così accade per la pro-
tagonista lasciando Torino. Il momento 
ideale per visitare le Langhe è il periodo 
della vendemmia. Quel fascino, la posi-
tività e l’incanto vengono minacciate, al 
limitare del bosco, dal ritrovamento del 
corpo di un ragazzo. Alice scopre che la 
vittima faceva parte di un gruppo scout. 
Una dimostrazione di carattere, quell’ap-
partenenza, in segreta violazione dei 
divieti imposti dal regime, della quale la 
donna rimane affascinata. Non sveliamo 
altro di questo libro, fatto di 360 pagine, 
edito da Garzanti, in uscita il 16 maggio. 

Se non che Anita si avvicina alla figura di 
Sebastiano Satta Ascona. 

Il libro di Alice Basso arriva dopo 
un’attesa lunga trecentosessantacinque 
giorni. Un appuntamento che si rinnova 
per i lettori della scrittrice milanese, 
classe 1979, della quale ricordiamo 
l’esordio da scrittrice nel 2015 – prece-
dentemente aveva lavorato per diverse 
case editrici come redattrice. Le aquile 
della notte segue a “Una stella senza 
luce”. L’opera della serie di Anita Bo è uno 
degli otto audiolibri pubblicati da Salani. 
Genere che attesta la passione di AB per 
la musica. Caratteristica dei suoi libri è 
proprio la serialità, capace di favorire la 
nascita e la conservazione di una certa 
familiarità tra il lettore e i personaggi 

presenti nelle storie. Con Garzanti ha 
pubblicato cinque romanzi sulle avven-
ture della ghostwriter Vani Sarca. È una 
scrittrice di successo, Alice Basso, autrice 
da 300mila copie. Una dei grandi nomi 
che attirano il pubblico adulto o giovane. 
E che magari chiamerebbe a raccolta la 
comunità ionica nella libreria Feltrinelli, 
di prossima apertura a Taranto, in centro. 
Al di là della fama, della fortuna, lei viene 
riconosciuta come una scrittrice di spes-
sore, e generosa. Che laureata in Storia 
contemporanea alla Scuola Normale 
Superiore di Pisa, ama citare nei suoi libri 
le opere degli scrittori che le piacciono di 
più. Un’autrice dalle cui pagine lascia tra-
sparire tutto il brio e la dialettica efficace 
di cui dispone.

di PAOLO ARRIVO

I colori
dell’autunno
Una nuova storia affascinante nasce
dalla penna di Alice Basso, autrice
da 300mila copie, e scrittrice di spessore

L

Alice Basso
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di GIANNI SEBASTIO

L’assessore allo Sport Gianni Azzaro illustra gli scenari

NUOVO STADIO IACOVONE E L’ESILIO 
DEL TARANTO: ECCO COSA ACCADra

I
l futuro del Taranto passa anche 
dal suo stadio. Lo “Iacovone” verrà 
demolito, secondo le previsioni, per 
consentire la costruzione del nuovo 
impianto che sarà utilizzato per i 
Giochi del Mediterraneo del 2026. 
Tutto ciò è confermato dalle parole di 
Gianni Azzaro, assessore comunale 

allo Sport e al Patrimonio del Comune di 
Taranto. 

“Siamo nella fase della burocrazia” ha 
affermato in diretta tv nel corso della 
trasmissione “Rossoblu” in onda ogni 
martedì sera su Antenna Sud Extra. 
“Nei giorni scorsi – dice - si è svolta la 
conferenza dei servizi, nella quale è 
emerso che i lavori per il nuovo Iacovone 
dureranno circa 600 giorni e partiranno 
nei primi mesi del 2024, almeno questo 
recita il cronoprogramma”. 

Per quanto riguarda il Taranto, prosegue 
l’assessore Gianni Azzaro, “il Comune 
farà una comunicazione nella domanda 
di iscrizione al prossimo campionato di 
serie C, specificando che i lavori dello 
stadio potrebbero partire con la stagione 
in corso. Tutto ciò è stato comunicato 
alla Lega Pro, ma anche alla dirigenza 
rossoblù”.
Ma quanto costerà il nuovo stadio? 
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“L’investimento complessivo – rispon-
de Azzaro - è di 46 milioni di euro con il 
project fi nancing; 20 milioni provengono 
da risorse pubbliche, gli altri 26 saranno 
garantiti dai privati con una convenzio-
ne a lunga scadenza, circa trent’anni, 
che vedrà comunque l’amministrazione 
comunale in prima linea, soprattutto per 
quanto riguarda l’utilizzo dello stadio da 
parte della squadra di calcio della città”.
Quindi il Taranto andrà in esilio. “La Lega 
Pro – sottolinea l’assessore - ha consi-
gliato di individuare una struttura già 
omologata: una soluzione potrebbe es-
sere la “Nuovarredo Arena” di Francavilla 
Fontana, ma la decisione fi nale spetterà 
alla società jonica” .
Si è pensato anche alla ipotesi di una 
soluzione tarantina, ovvero provare a fare 
omologare uno dei campi attualmente 
esistenti in città, ad esempio il “Renzino 
Paradiso” di Talsano. Una prospettiva che 
richiede alcune rifl essioni. “L’ ammini-
strazione comunale – osserva Azzaro - ci 
ha già pensato, anche perché si tratta di 
uno degli impianti interessati dai fi nan-

ziamenti per la ristrutturazione in vista 
dei Giochi. Verrà ruotato di circa 90 gradi 
e vedrà l’aggiunta di un campo a 8 con 
due tribune. Del resto, se vogliamo fare il 
salto di qualità con uno stadio moderno 
e omologato UEFA 4, ci vorranno anche 
alcuni sacrifi ci”.
In passato è stato demolito uno stadio 
(il Mazzola) per costruire il Palazzet-

to dello Sport: di fatto si è persa una 
struttura sportiva cittadina. Perché non 
costruire il nuovo stadio altrove? . “Uno 
degli obiettivi – conclude Azzaro - è 
quello di rivitalizzare il rione Salinel-
la: il nuovo Iacovone sarà infatti una 
Cittadella dello Sport, fi nalizzata anche 
all’inaugurazione di un Centro Universi-
tario Sportivo”.
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Il club lavora per la risoluzione del contratto con il tecnico di Galatina. 
Decisiva l’esclusione dai playoff e le troppe sconfi tte

VIRTUS-CALABRO,
C’ERAVAMO TANTO AMATI

C’
eravamo tanto amati. Ma in 
tutti i matrimoni c’è il rischio 
che tutto fi nisca. Proprio come 
sta accadendo alla Virtus Fran-
cavilla e ad Antonio Calabro.
L’idillio tra il tecnico di Ga-
latina e il club biancazzurro 
sembra giunto nuovamente 

al capolinea. L’epoca d’oro vissuta tra 
il 2014 e il 2017, con la doppia vittoria 
dei campionati d’Eccellenza e serie D e 
i playoff  colti all’esordio nel torneo di C 
sembra ormai appartenere a un passato 
remoto. 
Il presidente Magrì, la scorsa estate, ha 
richiamato il tecnico salentino dopo cin-
que stagioni a furor di popolo, convinto 
che potesse trattarsi della stagione della 
svolta, dei grandi traguardi. Ma la legge 
del campo ha pronunciato un verdetto 
diverso: è nata una stagione ricca di pro-
blemi e povera di soddisfazioni, che ha 
lasciato il team degli Imperiali al di fuori 
dei playoff  di fi ne stagione.
E adesso stanno per scorrere i titoli di 
coda. Il lungo periodo di meditazione 
da parte del club sta per concludersi: 
l’intenzione è quella di dirsi addio e i con-
tatti per la risoluzione del contratto sono 
stati già avviati. 
Il massimo dirigente francavillese sem-
bra ormai convinto a cambiare guida 
tecnica, dopo una stagione deludente e 
ricca di frizioni con l’allenatore, come di-
mostrato dalle dichiarazioni sferzanti del 
presidente dopo la sconfi tta di Taranto.
Lo stesso Calabro non accetterebbe mai 
di proseguire l’avventura con una fi ducia 
“condizionata”: anche se ha un contratto 
biennale che potrebbe ancora onorare. 

Ma il tredicesimo posto di fi ne anno e 
l’insuffi  ciente rendimento lontano da 
casa, ricco di sconfi tte, hanno segnato le 
sorti del trainer.
Meglio cambiare strada, allora. La fi ne 
della settimana o l’inizio della prossima 
dovrebbero portare con sé l’uffi  cialità 
della scelta: mentre la squadra con-
tinuerà ad allenarsi fi no al termine di 
maggio. Una decisione su cui la società 
non ha voluto transigere, messa in atto 
sin dalla giornata successiva alla conclu-
sione della stagione regolare.
Il futuro, però, è ancora tutto da scrivere, 
a partire dagli incontri che ci saranno 
con il direttore generale Domenico 
Fracchiolla e il direttore sportivo Angelo 

Antonazzo.
La rosa di prima squadra, è certo, subirà 
profonde variazioni: sembra quasi la 
chiusura di un ciclo. Dopo sette stagioni 
nella terza serie nazionale e le delusioni 
dell’ultimo periodo è necessario ritrovare 
nuovi stimoli. Tra i partenti ci sarà sicura-
mente  “Giovannino” Tchetchoua, dopo 
cinque stagioni e 95 presenze vissute 
con la maglia biancazzurra.
Il classe 2000, ormai non più under, ha 
vissuto una annata costellata da continui 
infortuni. Il suo apporto si è ridotto note-
volmente, al punto da non rientrare più 
nei programmi societari. Una posizione 
che lo accomunerà a molti giocatori 
dell’attuale rosa.
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di DOMENICO DISTANTE

Sabato 13 cominciano i playoff contro la Segafredo Virtus Bologna
arrivata seconda in campionato. Si parte in trasferta

HAPPYCASA, ORA VIENE IL BELLO

A
desso arriva il bello. Il momen-
to dei sogni e delle partite che 
valgono una stagione. L’Happy 
Casa Brindisi aveva già staccato 
il biglietto per i playoff : l’ultima 
partita della stagione regolare 
ha defi nito la prima avversaria (si 
spera non l’unica…), la Segafredo 

Virtus Bologna.
Le V nere hanno chiuso la stagione al se-
condo posto a 46 punti, a pari merito con 
la capolista Emporio Armani Milano: una 
posizione pienamente meritata da una 
formazione fortissima, tra le più titolate 
della scena nazionale con 16 scudetti 
conquistati.
In campionato il quintetto di coach Ser-
gio Scariolo ha battuto Brindisi all’andata 
tra le mura amiche per 98-68 ma ha 
ceduto alla legge del PalaPentassuglia lo 
scorso 22 gennaio perdendo per 78-77. 
Un precedente che lascia ben sperare 

per il ripetuto scontro diretto.
Si comincia con Gara 1 a Bologna sabato 
13 maggio alle ore 20.30; lunedì 15 Mag-
gio appuntamento con Gara 2 ancora in 
Emilia e sempre alle 20.30; venerdì 19 
sarà Gara 3 in Puglia alle 21.
Le eventuali gare 4 e 5 si disputeranno a 
Brindisi domenica 21  maggio e, se sarà 
necessario, martedì 23 a Bologna.
“Play hard and enjoy”: con questo 
motto la Happy Casa Brindisi si appresta 
ad aff rontare per la quinta volta nella 

propria storia la post season Legabasket 
Serie A, al termine di una stagione ricca 
di impegni e impreziosita dal raggiun-
gimento dei playoff  scudetto. “Giocare 
duro e divertirsi”, il mantra indicato da 
coach Frank Vitucci ai suoi ragazzi capaci 
di infi lare una serie positiva nel girone di 
ritorno che le è valsa un posto tra le mi-
gliori otto squadre d’Italia, con un fi nale 
di stagione ancora tutto da scrivere.
Nell’ultima partita della regular season 
c’è stato il ritorno alla vittoria per la 
Happy Casa, con il punteggio di 92-70 
sulla Pallacanestro Trieste, condannata 
alla retrocessione nella classifi ca avulsa a 
fondo classifi ca. 
I ragazzi di coach Vitucci hanno inter-
pretato al meglio la partita mandando a 
referto cinque uomini in doppia cifra e 
non mettendo mai il risultato in discus-
sione sin dal primo tempo di gioco. 
Questo il commento di coach Frank 
Vitucci: “Partita seria da parte nostra che 
lancia la volata in vista dei playoff , ci te-
nevo ad avere una risposta da parte della 
squadra e abbiamo dimostrato di esserci 
a livello mentale e fi sico. Questo è stato 
un campionato molto diffi  cile e il settimo 
posto è davvero un ottimo risultato di cui 
essere fi eri e orgogliosi. Per fare bilanci 
è ancora presto,  cerchiamo di arrivare 
nelle migliori condizioni a Bologna per 
goderci la parte più bella della stagione: 
i playoff  che ci siamo meritati con un 
girone di ritorno molto importante“.
Ora la parola passa al parquet. Per diver-
tirsi ed emozionarsi. Fino in fondo.
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G
iornata di festa all’ippodromo 
Paolo Sesto, domenica 7 maggio 
per l’edizione numero otto del 
Palio delle scuole, che quest’anno 
vedeva protagonisti sei istituti di 
Taranto e della sua provincia.
La vittoria andava all’I.C. Frascolla 
di Taranto, abbinato a Chapeau 

Sferr che, ben pilotato da Salvatore 
Negro, assumeva il comando delle 
operazioni dopo 500 metri e respingeva 
gli attacchi prima di Vinella (I.C. Giovanni 
XXIII di Statte), e poi di Zar Nicolai Erre 
(I.C. Morleo di Avetrana).
Grandi festeggiamenti in pista, con il ca-
vallo vincitore ed il suo driver accerchiati 

dagli studenti e dai rappresentanti della 
Frascolla, per un abbraccio collettivo, la 
premiazione e le foto di rito, accompa-
gnati dalle note di We are the champions 
dei Queen.
Lo spettacolo, tuttavia, non era circoscrit-
to solo alla corsa finale abbinata al Palio, 
ma per tutto il pomeriggio le varie scuole 
si esibivano nel parterre, affollavano le 
tribune con tifo degno di uno stadio di 
serie A, colorando ed arricchendo il tutto 
con partecipazione ed entusiasmo.
Adesso non resta che effettuare l’ultimo 
step, ovvero la consegna del trofeo ai 
dirigenti dell’I.C. Frascolla, festeggiare 
tutti insieme, cavallo compreso, come da 

tradizione del Palio delle scuole.
Il tutto accadrà lunedì 15 maggio alle 11.
La classifica finale era la seguente:
1.      I.C. Frascolla di Taranto che ha vinto 
un premio di €.2.000 messo in palio dalla 
SIFJ Spa
2.      I.C. Morleo di Avetrana €. 1.500
3.      I.C. Giovanni XXIII di Statte €. 1.000
4.      I.C. Gemelli di Leporano €. 500
5.      I.C. Severi di Crispiano €. 500
6.      I.C. San Giovanni Bosco di Massafra 
€. 500
Inoltre la stessa SIFJ donerà il 5% del mo-
vimento gioco sul campo, pari al €. 675, 
alla Cooperativa Logos.

di OMAR TUFANO

Palio delle scuole:
che successo!
Giornata di festa all’ippodromo “Paolo VI”. 
All’Istituto Comprensivo
“Frascolla” il primo premio

Milva Carelli e uno scorcio
del pubblico accorso al “Paolo VI”






